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A, Firenze, 11 Ottobre bora fase in cni è entrata la questione 
mo 4 di Roma. Appena si buccinava di revisione 
conda n do Convenzione del 43 settembre, noi 

; abbia | le ci siamo dichiarati contrari ‘e non è 
kr É \}BADIAMO AI FATTI enza grande compiacenza che abbiamo 
“Di é ) {veduto . parecchi nostri. colleghi nazionali 
4 i La Riforma non ha saputo trovare un | led esteri coi quali non abbiamo la fortuna 
metria campo più adatto alle sue battaglie contro | gi trovarci troppo spesso d'accordo, asso- 
t. Er- il' partito liberale che la quistione presente | siarsi al nostro avviso; gli ultimi avveni- 


di Roma. A dimostrare la sua tolleranza, 
il suo spirito di conciliazione, il suo ri- 
spetto dei partiti, la sua gratitudine agli 
uomini che concorsero all’unità d’Italia, 
essa sorge oggi con un articolo pieno di 
bile e di rancore contro il gen. Lamarmora. 


,, Giò prova che noi abbiamo colpito nel se- 
> 1866. gno, Il generale che tanta parte ebbe nella 
entare, costituzione dell’esercito nazionale e la cui 
fieni politica, dopo aver preservata d’ogni offesa 
Brian. la quistione di Roma, ha procurata l’indi- 
198, pendenza del Veneto, noti è per la Riforma 
ti che un favorito, il rappresentante del mi- 
jest’ litarismo impotente, l’uomo delle transa- 
siate zioni col. clelliato ;e. dell'abbandono della 
16 con quistione romana. Quando un partito osa 
a. To- avventarsi con tanta ira contro un uomo 
o Bini benemerito del paese e circondato della 
Un vo, stima d’Italia e d’Europa, è segno che in 
nt..50. quest'uomo esso vede un, avversario riso- 
dd luto dei suoi propositi e dei suoi disegni. 
onghi, Per la Riforma il gen. Lamarmora rap- 
di An- À è à 
de per presenta la contro-rivoluzione. Vi fu un 
| segni giorno che per lei rappresentava il colpo 
‘o di di. Stato, strana accusa non al generale ma 
> delle all’esercito nazionale, del quale non un atto 
L per quanto ‘lieve potrebbesi additare che 
57] fosse contrario alle’ patrie franchigie. 
ie. Li- L’ ingiustizia e le esagerazioni della Ri- 
forma non trarranno però noi dalla con- 
lp pa sueta via di moderazione e di prudenza 
classe politica; le rappresaglie non ci sono mai 
Ris, 50. piaciute e non potremmo darne oggi 1° e- 
o delta sempio. Dinnanzi alla gravità degli avveni- 
scuole menti le quistioni di persone dovrebbero 
fat 10. essere sbandite per mirare soltanto al fine 
ni per che Italia deve proporsi, di procedere ar- 
Do ni ditamente alla soluzione della quistione di 
, serali Roma prevalendosi dei fatti ora successi. 
al prof. Il Diritto che predica la concordia farebbe 
| Silla- bene a rivolgere un sermone al suo al- 
i prima leato politico; la Riforma, che sembra non 
ua intendere la concordia e la conciliazione 
P da in altra guisa fuorchè la soggezione d’Ita- 
è lia ad un partito che fu ed è una mino- 
sei ranza senza programma definito , senza 
mento concetto chiaro di ciò che sia politica ita- 


liana. ° 

Noi accennando al programma del par- 
tito rappresentato dalla Riforma non siamo 
mossi da timori, nè da sospetti. Non tro- 
viamo nulla di più inutile delle dispute 
ora sorte intorno alla bandiera che taluno 
vorrebbe inalberare come la base della li- 
berazione di Roma; l’Italia non ha nè può 
avere che vna bandiera sola e chi volesse 
innalzarne un'altra si troverebbe abbando- 
nato e costretto a far pubblica mostra 
della propria impotenza. Se vi ha dei po- 
litici esaltati o dei visionarii che credano 
il contrario; non deve il paese curarsi di 
loro; provino di attuare il loro disegno e’ 
sì attorgeranno bentosto dell’ inanità' dei 


rzi. 
Eccitando il Governo a prepararsi ad 
un intervento a Roma, noi rimaniamo fedeli 
al nostro programma. La spedizione nelle 
he e nell’Umbria lo dimostra ad eviden- 
za.Non è il timore che a Roma possa sven- 
tolare una bandiera che non sia la bandiera 
nazionale, chè la sarebbe faccenda di po- 
che ore ed altra conseguenza non potrebbe 
produrre che di cacciare nelle tenebre la 
fazione che I’ avesse innalzata ; è bensi il 
desiderio di. evitare scosse profonde, che 
aggraverebbero le. difficoltà presenti, e 
forse ci ‘allontanerebbero da quella meta 
ja cùî ci simo avvicinati e che con una 
politica positiva ed assennata potremo pre- 

i un parditempo dinnanzi all’eloquenza dei 
fatti. Noi dobbiamo ' prender le mosse da 


sto raggiungere. 
* \questi è comporterci secondo richiede la 


Le discussioni di politica astratta sono 


Î enti, comunque iniziati e prodotti, tolgono 
‘ogni possibilità di poter tenere in vita la 
(Convenzione, anche profondamente modi- 
ficandola; d'altronde a chi potrebbe star 
ja cuore il mantenimento della Convenzione? 
{Al governo pontificio? L'ha sempre disap- 
iprovata e condannata. Al popolo romano? 
on lo. riguarda nè ha mai vincolata la 
ua azione. 
| Resterebbe la Francia. e noi non dissi- 
Imuliamo punto che il governo imperiale 
(i Parigi, possa esser dolente che la Con- 
venzione faccia naufragio. Diremo di più, 
{ che il nostro vivissimo desiderio sarebbe 
idi avere ogni riguurdo alle suscettività della 
(Francia e di procedere con essa d’accordo 
Mella politica che ci è imposta dalle nuove 
ndizioni dello Stato romano. Egli è anche 
fper questo che noi stimiamo indispensa- 
{bile, l’azione diretta e risoluta del governo, 
iperchè abbiamo fiducia che il governo 
! saprà adottare quei temperamenti che val- 
gano ad evitare quegli urti e quei dis- 
sensi dei quali gli avversari della Francia 
si ridono e gli avversari dell’Italia sareb- 
\bero lieti. 

Sù questo terreno noi crediamo di poter 
icamminare con sicurezza; ma fa. mestieri 
{che il governo tenga conto non solo degli 
\interessi ma delle passioni che si agitano 
fra noi e, contro, di noi, e si persuada. che 
il'intervenzione sua. potrebbe anche dalla 
(Francia essere accettata quando abbia per 
fiscopo di avviare l’Italia al compimento, dei 
suoi destini antivenendo la crisi che un 
yiolento moto incomposto in Roma imman- 
thevolmente produrrebbe. 

Î Questo è anche, ne siatso convinti, il 
‘desiderio delta nazione, la. quale sempre 
fha saputo distinguere il. potere, temporale 
{del papa dal ‘suo potere spirituale che; 
Slungi d’offendere vuole. circondato d’ogni 


emo e tutela. 


° PERCHÈ ROMA NON PUO? CEDERE? 


In Austria è incominciata la lotta, che 
da noi ebbe principio nel 1848 colla e- 
spulsione dei gesuiti. A. proposito del. Con- 
cordato stretto:i con Roma sotto. il mini- 
stero Bach; i combattenti affilano già le 
armi e si preparano a discendere nella 
lizza. L’episcopato austriaco vi ha già preso 
il campo con un enorme memorandum che 
riassume le opinioni del partito cattolico 
in quell'impero. 

Sull’esito. della lotta noi crediamo. che 
il partito clericale austriaco non si! faccia 
maggiori illusioni di quelle che possa farsi 
il cardinale Antonelli sulla durata del. po- 
tere temporale del Pupa. Ma l'infless bilità 
della resistenza non cederà, per questo. E 

erchè mai ? Perchè uomini d'altronde ri- 
spettabili: per virtù private e per dottrina; 
nomini che ad uno ad uno possono darsi 
come esemplari e.che diedero ripetute prove 


peratore, si ostineranno in un'opposizione 
che nuocerà grandemente all’imperatore ed 
alla monarchia ? 

È una ragione codesta, che merita, d'es- 
sere investigata e che noi possiamo, colla 
esperienza da noi stessi e con nostro danno 


| forza, non può transigere sui principii : 
gli avvenimenti. umani sono transitori; ora 
è vezzo comune fare il garibaldino, verrà 
stagione in cui si vestirà con un uguale 
foga una divisa contraria; i soli. principii 
restano e, concuicati quest’oggi, risorgono 
dimani. —— 

È un parlar d’oro quando si applicasse 


di affetto all'impero ‘e specialmente all’im- | 


acquistata, additare. con; qualche sicurezza. . 
I clericali dicono : Roma può cedere alla | 


veramente alle questioni di: principi; ma 
così non è. 

Venga in quistione una regola di morale 
e noi c’inchîneremo alla fermezza di chi 
anche sopraffatto dalla. violenza e dal nu- 
mero; sa confessare intrepidamente ciò che 
crede ginsto, quello che stima vero. Ma 
qui invece si tratta non di morale ma di 
interessi materiali e la ‘ostinata resistenza 
del clericato in ogni paese, la sua ingra- 
titudine anche a fronte di quei governi 
che si.rovinarono per mostrarsi di lui a- 
mici, bisogna spiegarla con altre ragioni. 

Certamente la Casa d’Absburgo ha fatto 
quanto umanamente era possibile per man- 
tenere la prevalenza del principio chiesa- 
tico nel suo impero; ma Francesco, Giu- 
seppe e Massimiliano, giunti al momento 
di non poter più progredire su quella via, 
non trovarono nella Corte di Roma e nel- 
l’episcopato locale è non troveranno mai 
maggiore arrendevolezza di. quella che a- 
vrebbe, potuto sperare lo Gzar.od..il Gram 
Turco. 3 Loss 

É una questione di tattica che a Roma 
sî-crede buona, quantunque da noi si possa 
forse giudicare non pienamente conforme 
a quella tal morale che impropriamente si 
vuol collocare sul. frontispizio. 

È supponibile che il cardinale Antonelli 
che dicono sagace uomo di Stato, abbia 
potuto dal 1859 in poi farsi illusione sulla 
sorte, del. principato del. Pontefice? Ma 
ammesso che' questa illusione vi fosse, è 
supponibile ‘che potesse resistere dopo gli 
avvenimenti del 1866? 

Gome adunque avvenne che questo mi- 
nistto segretario di Stato, uomo cioè de- 
legato a. governare. gl’ interessi. materiali 
del. principato, ‘abbia respinto. sempre ed 
inesorabilmente ogni tentativo di concilia. 
zione, fosse Lamarmora, fosse Ricasoli, fosse 
Minghetti, fosse Cavour che il propones- 
se, incamminandosi al punto in cui il suo 
sovrano sarebbesi trovato a fronte di Ga- 
ribaldi e. di Mazzini ? 

Per la stessa ragione per la quale in 
Austria vedremo adesso respinti tutti gli 
uffici più mansueti e moderati del governo 
di Francesco Giuseppe, quantunque si sap- 
pia che il mantenere: il Concordato è im» 
possibile e che con questa rèsistenza non 
si giovi ad. altro che. a. creare, 0 dar forza 
ad un partito assai ‘più spinto ‘di quello 
che in oggi ha la prevalenza e che sarà 
nemico ad. un temps» del Papa e del prin- 
cipe. 

A Roma si ama meglio cadere di fronte 
a Garibaldi che. in cospetto del. Governo 
italiano, lo vediamo a segni manifesti in 
questi giorni tormentosi. come si prefe- 
risce essere spogliati brutalmente da una 
assemblea di finatici piuttosto che com- 
porsi tranquillamente in quelle transazioni 
che torrebbero alle trasformazioni neces» 
sarie delle società gli urti ed i trabalzi 
onde, sono, affaticate. E ciò a Roma si pre- 
ferisce perchè ‘colà si dice: i fanatici non 
durano e si può coll’aiuto d’una vigorosa 
reazione riacquistar tutto quanto e. forse 
più di quello che si è perduto: quello che 
di buon ascordo si cedesse non lo si ria- 
cquista più. 

È un calcolo forse poco morale perchè 
è fonte di gravi convulsioni e di. danni 
immensi alla umanità ; ma .è un calcolo 
che, si crede giusti» e. non saranno certo i 
nostri ragionamenti quelli che lo faranno ab- 
bardonare alla Curia romana, che, lo ha 
in onore. 

Intanto, se vere sono: Io ultime notizie, 
Vienna sta per calcare Ja stessa, stessissima 
via su cui dovette mettersi Torino. Il ten- 
tativo. di un’ amichevole revisione del Con- 
cordato non .è. riuscito al signor Beust 
come. non‘ riuscì ‘al ministero Pareto. Il 
governo di Vienna come quello di Torino 
ba deciso. di proceder oltre e fare, in forza 


del solo suo diritto, quello che di’ comune 


accordo non si può ottenere. 


———_it 
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Gli abbonamenti che si prendono all’estero devono pagarsi in oro. 


LE BANCHE NEGLI STATI UNITI 


. LETTERE AMERICANE x 
V. (V. Ni 279) 
Nuova. York, 9 luglio 1867. 

Ho tardato a scrivervi perchè in questo 
mezzo mi recai imille miglia lontano da 
New York, nella. città, di Chicago. Vi giunsi 
dopo 36° ore di cammino, traversando 
boschi ancora non toccati dalla mano del- 
luomo, fra stagni esalanti per putredine, 
e le pianure interminabili che il povero 
emigraute della Europa settentrionale è 
obbligato passare per rendersi in quel mi- 
stico paese, ugualmente distante dall’Atlan- 
tico orientale e dal Pacifico, che gli abi 
tanti niente affatto poetici chiamano poe- 
ticamente Far West. 

Chi mi condusse fin là, e chi avrebbe 
potuto condurmi ancora mille miglia verso 
POccidente, fu la strada ferrata; la quale 
beneficò, passando, questi deserti senza ter- 
mine e cambiò in fiori le spine delle siepi 
impenetrabili entro *cui l'indiano, oggi per- 
seguitato in nome della. civiltà, vivea giorni 
beati d’ozio e di santa ignoranza. La lo- 
comotiva portò la vita nelle lande. pregne 
di meati pestilenziali, che tante vittime 
trassero anzi tempo sotterra; mentr’ elle 
viveano a frusti a frusti per riedere alla 
patria cariche dei favoleggiati tesori del- 
PAmerica. Colà non vedreste più. le afide 
colline, i neri pantani, le paludos@ if 
dell'Oceano, che pur sono Ja boria dèi Pu- 
ritani della Nuova Inghilterra e dei paesi 
lungo le coste atlantiche. fino al Potomac. 
Tutto è vasto in quelle contrada spaziose, 
ampie come l’orizzonte che loro sovra- 
sta, come la luce che Ie dardeggia co” 
suoi raggi infuocati. Vi si parano. dinanzi 
pianure immense, coperte di cereali, di 
piunte, di frutta, di anîmali utili ed amici 
dell’uomo; laghi che sono mari mediter- 
ranei, fiumi che sembrano voler rivaleg- 
giare con l'Oceano attonito nel rimirarli: 
e dapertutto la vita, l’attività, il genio del- 
Puomo che domina: l’universa natura. Ora 
sono città  popolatissime, sorte come per 
incanto dall’oggi al domani; ora tornano 
le strade ferrate. che percorrono. rapida» 
mente ed in ogni senso il continente, so- 
stando in tutti i luoghi abitati, nelle città, 
nei villaggi e perfino dinanzi ai casolari, 
purchò vi sia l’uomo» che produca; e i ba- 
stimenti. che sciolgono le vele. per ogni 
punto del globo recando i preziosi grani 
nativi ‘all’Europa, all’Australia, dovunque; 
e i piroscafi che scivolano sulle onde mae- 
stose del Missouri e del Mississipi. traspor- 
tando passeggeri e merci dalle montagne 
rocciose, e giù giù per le grandiose pia- 
pure che ne toccano le rive, fino nel golfo 
del Messico. 

Chicago contava nel 4820 alcune misere 
capanne; nel 1842 aveva 6000 ‘abitanti, 
ed oggi ne vede 200,000! Chicago è posta 
a levante del lago Michigan; un lago d’A- 
merica, un mare. Così essa è anche un 
porto, perchè per via di canali aperti con 
spese enormi i suoi bastimenti vanno, al 
PAtlantico, percorrendo 4,300: miglia dentro 
terra! E sapete voi a chi si deve il me- 
rito di tutto ciò? All’attivit, allo spirito 
di economia e d’associazione , all’ ardente 


intraprese e di rendere fruttiferi i capitali. 

Voi non ignorate l’istoria dei primi colo- 
pizzatori d'America, cioè, dell'America anglo- 
sassone. Quindi ricorderete benissimo che 
allora non erano nè Banche locali, nè Ban- 
che nazionali, nè credito : il patrimonio di 
quei fieri. Pnritani, detti i Pellegrini, che 
misero piede pei primi negli Stati ora co- 
nosciuti sotto il nome di Nuova Inghilterra, 
fu il lavoro, il risparmio ; poi venne.la rie- 


un largo ed immediato partito da questo 
è propria soltanto dei paesi dove la natura 
spinge l’uomo a sfruttare i tesori ch'essa 
gli offre. Perciò io non divido affatto l’opi- 
nione di alcuni riformatori francesi sul si- 
‘stema. delle Banche. La pluralità dell’emis- 
sione è, secondo loro, il corno dell’Amaltea; 
per' me invece non è che un vero vaso di 
Pandora; 6 mi pare di avervelo provato 


ad esuberanza, esponendo l'esperienza fat- 
! tane dagli stessi americani. Poi chiederei 


brama di arricchire con l’industria, con le; 


chezza; lar banca, il credito. L’idea di trarre , 


loro :. quando voi poteste contare cento od 
anche mille. stabilimenti d’emissione invece 
di uno stabilimento solo, la cartà degli uni 
avrebbe forse più valore di quello che si 
darebbe. alla carta emessa dall'altro ?— An 
cora: volete voi la pluralità. dì. emissione 
per. aumentare il volume della carta mo- 
netata ? E credete.in questo case che cento, 
mille milioni di biglietti valgano ad arric* 
chire il paese, quand’anche voleste, per 
una strana ipotesi, regalare questi milioni 
come si danno i confetti? Ma non è forse 
vero. che chi vorrà i vostri biglietti: dovrà 
sempre guadagnarseli com l’attività, conla 
produzione, col risparmio? 

Il credito per sè solo non forma it ca- 
Pitale; anzi, quando è abusato; lo distrugge. 
Le mirabili trasformazioni ,. delle. quali vi 
diedi um saggio non esagerato nello spet» 
tacolo. di una parte di questo nuovoimondo; 
dipendono — già ve lo accennai — dalle: 
qualità operose, energiche, ardite; intra- 


dal lavoro indefesso di questa; il quale non 


stanza, l'attitudine ad operare fecero e poi: 
rionovarono appunto quei miracoli che val- 
sero a riparare i molteplici errori e le (ca- 
tastrofi. prodotte: in varie: epoche. special: 
mente. dall’abuso della circolazione: fidu- 
ciaria, 


fette le. istituzioni, delle: Banche, nazionali 
e dei richiami che. si levano. contr’esse; vi; 
giovi sapere ancora. questo, che iligoverno 
ba. dovuto. proporre ..ali congresso sopra» 
tutto i seguenti. provvedimenti : 

4. Ha chiesto la facoltà di nominare un 
commissario, ognorachè accadano: fatti,;i 
quali. valgano. a. provare!che gli affari. di; 
una Banca non sono condotti secondo lo, 
spirito. della istituzione; quando. un reso» 
conto sia riconosciuto falso 0: fraudolento; 
quando i capitali: siano stati: premeditata= 
mente impiegati in opposizione alla; legge, 
0 quando, la Banca abbia dato. prove della 
sua insolvenza; 

2. Di ordinare che i resoconti debbano 
essere, non. più trimestrali, ma mensili, e. 
compilati in modo da poter vedere ilvero 
stato delle cose. 

Il Congresso avrà pertanto un bel da fare 
conle Banche nazionali, che: inconseguen- 
2a di ciò minacciano suscitare:a loro pro- 
fitto una questione che: rivaleggi: quella 
tanto prediletta della ricostituzione del'a 
Upione. Là, nel Sud, si mandano i gene- 
rali; quà, nel Nord, si fanno correre i 
commissari. Ma io non so come se ne 
possa uscire a bene senza troncare il male 
dalla radice. Le. finanze. americane. costi- 
tuiscono. a parer mio una matassa. molto, 
arrufiata. 

Il signor Chase non aveva torto quando, 
a proposito. della, circolazione, dovè. dire: 
« Ogni cambiamento quantunque importante 
« ha da essere introdotto con cautela, e 
« procedere circospetto in riguardo. agl’in- 
« teressi già compromessi, » Però. tutto: sta 
nell’applicazione; ed: io dubito che 1° argo- 
mento di Chase si farà valere ancora per 
qualche tempo nel Congresso, non a riguar- 
do della bontà del principio, bensì a riguar- 
do della utilità che taluni vedono nel non 
fare radicali mutamenti. 

Gli annuali profitti netti delle Banche si 
possono calcolare intorno a 120 milionrdi 
dollari, divisi fra 1,500 stabilimenti di tat 
genore. Eccone le cifre ufficiali in rap- 
porto all'anno 41866: 


! Profitti — 1° trimestre 


Doll, 30,964,122 


Id. 8 id, ». 29,209,626 
Id 3 id » :32,583,928 
II sodio ide » 26,887,326 


i Profitti netti, Doll. 119,730,600 
Portati al fondo permanente, au- 
mentato da Doll. 14,687,810 a 


Doll. 59,967,222 » 15,279,412 


Totale generale Doll. 135,010,018 


Il capitale impiegato varia, secondo le 
epoche, da dollari. 409,273,334 ca dollari 
‘ 419,779,739. Prendiamo dunque la media, 
e diciamo dollari 415,000,000 in cifre ro- 
; tonde; ayremo così un utile netto di. oltre 
‘4,32 per cento all'anno. 

Ma quali sono, dall'altra parte, i pro- 


leer —rr—<& RE 


8;a Londra da Delisy | 


prendentidella popolazione americana; quindi. ; 


lascia nulla improduttivo. La energia; la co» © 


A. dar prova. del. guasto onde sono; af- 


fitti del‘governo? Ecco le cifre precise 
anco di questi: ci 


Circolaz. D.202,000,000a:1 0j0-Di 2,920,000 

Depositi, ,.».555,000,000a1;2:00.» 2,775,000 

Licenze sopra 418,000,000 di ca- 
pitale a D. 2 per mille 

Dividendi. e fondo permanente 
B: 00. su* 10 per cento 


» 830,000 
5 2,100,000 


Profitti lordî del Governo D.8,623,000 


Da questi bisogna però dedurre le spese 
del dipartimento relativo alle Banche na- 
zionali; quindi: sarà. un. gran che se le fi- 
nanze dello Stato riescono. a guadagnare 
la metà della somma esposta. 

Che poi s’ingannino a partito quelli che, 
badando solamente. alla complessiva ed ul- 
tima cifra. dei dividendi offerti dalle Ban- 
che, preferiscono argomentare da essa della 
eccellenza: del sistema, mi verrà ora facil- 
mente provato col ricordare soltanto quali 
sieno gli elementi costitutivi dei. dividendi 
surriferiti. — E valga il vero. 1 dividendi 
delle; Banche: americane si compongono dai 
singoli profitti del capitale, della circola- 
zione ‘e: dei depositi. Se non che quale di 
questi è maggiore? Certo il profitto che 
dà la circolazione: Ma se questa è un abu- 
s0; (se.la facilità di aggiungervene ancora 
riesce spesso nei'disastri che tutti sanno, 
su che dunque: si fondano i: fautori del 
sistema americano? Quale de’ due sì ap- 
pone più giusto: chi dai favolosi guadagni 
delle Banche americane seuopre il grande 
pericolo di farsene allettarè, o chi guar- 
dando. soltanto alla cifra e ad una utilità 
momentanea. incita gli altri ad entrare per 
una via che mena dritto ‘ai disasrit= — 

Meglio sarebbe pertanto lo attenersi ai 
veri. profitti che possono venire da una 
regolare. azione. del: capitale. Se ai 419 
milioni delle Banche nazionali aggiungiamo 
i 560 milioni dei depositi che hanno, e li 
affidiamo a varie amministrazioni ben di- 
rette; non sarebbe cosa vana lo sperare 
che da queste due partite si potessero 
trarre vantaggi soddisfacenti abbastanza per 
giungere ad: un 13-per cento almeno di 
interesse: annuo. Ma si potrebbe ottenerne 
anco di più, e ve lo provano i risultati 
delle Banche di risparmio dello Stato di 
Nuova-York.: Queste, che sono 86, dispo- 
nendo di doll: 134,769,073, appartenenti a 
488,502 depositanti, ebbero doll. 9,865,441 
di profitti netti. E ciò è degno di nota, 
tanto perchè tali instituti sono assai rigo- 
«rosi negl’impieghi, quanto perchè le spese 
sostenute da 86 stabilimenti, affatto liberi 
ed-indipendenti ‘uno dall'altro , debbono 
essere certo non lievi. 

I riformatori farebbero per: conseguenza 
molto bene se attendessero alla creazione 
o ‘al miglioramento degl’ instituti di cre- 
dito, come sono le Banche di. risparmio, 
per' l'industria: agricola. ece., e le Banche 
di sconto per il commercio, per l'industria 

. manifatturiera e» simili. 

E che: una. tale tendenza. si! manifesti 
+ perbuona ventura anco fra noi, lo vedrete 
da una prossima mia. 
———+56>-e-{5__—_m 

Leggesi nel Morning Post del 7: 


Dai telegrammi che riceviamo. risulta» essere 
scoppiato negli Stati pontificali un movimento in- 
Surrezionale. Lo spirito di Garibaldi oltrepassò 
la frontiera, e bande armate non soltanto hanno 
incontrato, ma.anche.disfatto-delle truppe papali, 
e per qualche tempo occuparono Bagnorea; Sa- 
bina e Valentano. Un giornale viennese ci annun- 
zia che i governi francese ed italiano si sono 
posti d'accordo, e che le truppe italiane possono 
occupare tutto il territorio pontificio , eccetto 
Roma. Però colà sembra tutto tranquillo per ora 
aimeno. I telegrammi che riceviamo sono con- 
traddittorii, ed in ciò concordano colle apprezza- 
zioni sugl’imbarazzi: del Papa. 

La circostanza che il'movimento insurrezionale 
non si estese sino a Roma può: essere: spiegato in 
più modi, e come la conseguenza della. concen- 
trazione di una gran parte delle truppe papali, 
ovvéro! può: essere (una prova. della lealtà dei 
suoi. abitanti, 

La cessione della Venezia all’ Italia non fece 
che aumentare l’intensità delle aspirazioni romane, 
ed'aggravare le complicazioni che sorgerebbero 
da un tentativo irregolare ‘per realizzarle, Però 
il desiderio di fare della città eterna la capitale del 
muovo regno non è ancora che un'idea. Ciò che la 
Convenzione non fece si è di devenire ad una 
conclusione pratica; e qui si osserverà cheil go- 
verno imperiale di Francia, benchè responsabile 
«del mantenimento della capitale del cattolicismo, e 
ciò, dopo che Garibaldi fu vinto e Pio IX ristau- 
rato ‘dallà'spada della repubblica ' francese, rap- 
presenta nelle attuali contingenze opinioni che 
_sono-ammesse-dovunque è riconosciuta l'autorità 
del Sommo Pontefice. Il potere spirituale del Papa 
può appurarsi € fortificarsi se il Santo Padre ve- 
nisse sollevato dalle cure © timori suscitatigli dal. 
suo, governo temporale ; @ così mentre S. Pietro 
è il tempio ed il reliquiario della metà del mondo 
cristiano; il Vaticano dovrebbe rimanere il pa- 
Jazzo. del Papa. 

Il perno della quistione romana sta in ciò che 
VItalia ed il Papato si ravvicinino a tali condi- 
zioni, e benchè ciò sembri a, prima giunta con- 
trario alle clausole ed alle previsioni della Conven- 
zione, pure noi crediamo che: questo sia stato lo 
scopo ch’essa si prefiggeva. Come la sede ponti- 
cia risiedente in Avignone non impediva l' unità 


| 
i 


francese, può ugualmente dedursi che Roma possa 
far parte del regno italiano, senza perciò cessare 
dall’essere la capitale del cattolicismo, 

La sovranità temporale della Santa Sede è 
semplicemente nominale poichè la sua influenza 
è minima riguardo all’agitazione-ed-agl’imbarazzi 
che cagiona, ed..in quanto concerne l’indipen- 
denza del Papa, è facile scorgere la sua nullità, 
ne segue che un accordo giusto dev’esser desi- 
derato da tutti. 

Ma non vè ragione da impazientarsi. Gari- 
baldi stesso durante il suò ultimo viaggio a” 
Venezia dichiarò più volte che questa quistione 
sì scioglierebbe da per sè, ed il barone Ricasoli 
prima di lui aveva detto lo stesso. Perciò noi 
crediamo che le cose sarebbero andate altrimenti 
se l'insurrezione cretese non fosse stata soffocata. 
Ma ora il Ministero Rattazzi deve seguire la via 
che gli è tracciata per quanto arrischiata essa 
sia. Non è cosa facile l’agire in fretta e riuscire, 
ma al punto in cui siamo, una collisione in se- 
guito ad una falsa posizione; può cagionare la 
rovina di tuito il regno. : 

E smentita l’incredibile notizia che il cav. Ni- 
gra sì sia recato a Biarritz incaricato dal suo 
governo di dichiarare . all'imperatore che l’Italia 
non cesserà dal mantenere un esercito a far la 
guardia alle frontiere pontificie. Non può essere 
che colla maggior noia che si debba proteggere 
un Papa il quale non pronuncia un'allocuzione se 
non urla anatemi contro il Regno suba/pino, ma 
noi crediamo che re Vittorio Emanuele voglia. e- 
Vitare di esser paragonato a Pilato, L’Italia non 
deve lasciarsi intimorire dalle parole del cardi- 
nale Antonelli il quale nella sua circolare dopo 
lo sgombro delle truppe francesi; asseriva che il 
governo italiano avrebbe usato oro piemontese e 
mezzi morali per impadronirsi del territorio pon- 
tificio sotto pretesto di ristabilire l'ordine. Ma 
deve dimostrare che l'Italia rion vuole andare a 
Roma con sotterfugi e celatamente senza tradire 
la fiducia dell'Europa; ciò che fa devesser fatto 
apertamente alla chiara luce del giorno ed in 
tal modo confondère ed annientare ogni sinistra 
interpretazione. 
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Il ministro delle finanze ha indirizzata Ja 
seguente circolare ai sindaci ed ai direttori 
demaniali : 

Firenze, addì 1 ottobre 1867. 

Tuvvi chi mosse richiamo per il modo assai 
trascurato con cui in alcune località si procede 
all’incanto del mobilio già di spetianza delle sop- 
presse Garporazioni religiose ; e si giunse a tanto 
di accennare persino al sospetto che alcuno degli 
agenti, assistendo a consimili incanti, si mostrasse 
più sollecito' del proprio interesse che non di 
quello demaniale. 

A far cessare ogni ragione di. qualsiasi richia- 
mo, ed a rimuovere ogni occasione. di. sospetti 
ed ogni maniera di dubbiezze, che, comunque 
non fondate, offendono pur sempre la pubblica 
moralità, il sottoscritto viene condotto alla deter- 
minazione di esigere che consimili incanti siano 
sempre vegliati e presieduti dal sindaco del co- 
mune dove hanno a compiersi. 

Gli agenti demaniali, pertanto, dovendo proce- 
dere all’incanto del suindicato mobilio, fanno di 
concertarsi preventivamente col sindaco del luogo 
sul giorno, ora e sito nel quale dovrà aprirsi ; è 
i signori sindaci, alla ‘tant’opera che prestano 
nell’ interesse del paese; e: percui sono: già tanto 
benemeriti;.vorranno certamente, aggiungere pur 
questa di assistere. a tali incanti, per sè, o per 
mezzo di speciale delegato, e di vegliare perchè 
si.compiano in modo regolare, a norma di legge, 
e con rispetto alla.pubblica moralità ed alla pub- 
blica fede. 

I signori direttori demaniali avviseranno al 
modo di assicurare che la ‘nuova prescritta cau- 
tela mon ‘venga mai trascurata. 

Il Ministro 
U. RarrAZzI. 


PRIGIONIERI DI BAGNOREA 


Il Giornale di Roma del 10. pubblica Ja se- 

guente nota dei garibaldini caduti in potere 
della truppa pontificia nello scontro di Ba- 
gnorea del giorno d ottobre 1867: 


ITari Luigi, falegname, di Borgo S. Antonio — 
Mazza Temistocle, falegname, di Perugia — Mo- 
schi Eugenio, falegname, di Perugia — Guerra 
Domigio, scalpellino, di S.. Marino — Guerra Pie- 
tro, scalpellino; di S. Marino — Bianchi Ubaldo, 
cameriere, di Fuligno — Cappuccini. Sabatino, 
macellaro, di Todi — Fuligna Andrea, muratore, 
di ‘Senigallia — Giovannini Mariano, calzolaio, di 
Orvieto ‘— Paoletti Andrea, contadino, emigrato 
—;Franeiosini ‘Agostino; muratore; di Ficulle — 
Fortini Luigi, caffettiere, emigrato — Bianciardi 
Napoleone, capo d’uflicio telegrafico, di Siena — 
Giacomo Pastore, pizzicagnolo, di' Orvieto — An: 
zilotti Carlo, studente, di Pistoia — Sandri Gio- 
vanni, studente, di Pescia Toscana Simoni A- 
madeo, locandiere, di Lucca — Linguini Raniero, 
ebanista, di Lucca — Saveri-Desunè Alessandro; 


Raffaele, ebanista; di Lucca — Giusti Entico;.cal 
zolaio, di Lucea — Simoni Napoleone, studente, 
di Lucca — Tardella Giuseppe, possidente, di 
Lucca — Torrini Olindo, possidente, di Lucca — 
Pierotti Leopoldo, possidente, di Castelnovo di 
Garfagnana — Roveni: Bianco, sellaio, di. Todi — 
Polverini Ruggero, sellaio, di Todi — Valentini 
Giovanni Pietro, calzolaio, di Fano — Tohia Gio- 
vanni, campagnolo, di Baschi — Pace Nicola, cal 
zolaio, di Orvieto — Mangellì Luciano, stallino, 
di Orvieto — Ferrini Angelo; bracciante , di San 
Leo — Zella [Raimondo , calzolaio , emigrato — 
Pagliacci conte Giovanni, possidente, emigrato — 


Baroni Mario , scalpellino, di’ Fitenze — Fabbri | 


Luigi, sarto, di Gardea di Forli — Cenci Sisto; 
scalpellino , di Città di Castello — Filogni Gia- 
como, sarto, di Brescia — Rottacchi Sante, con- 
tadino, di Aloiano di Amelia — Parenteli Gae- 
tano, impiegato nel demanio, di Cesena — Bene- 


impiegato dî prefettura, emigrato’ —'Matricoli! 


detti Annibale, pasticciere; di Orvieto — Zocchi: | 


Yingenzo, impiegato ferroviario, emigrato — Lu- 
cidi Hdebrando, possidente , emigrato — Biondi 
Francesco, industriante, di' Perugia — Salotti Do- 
menicg , barbiere, di Orvieto — Monulzi Bene- 
detto ,, caffettiere , di Orvieto — Vergieri En- 
rico, possidente, di Borgo Sant’ Antonio — Cala- 
bresi Paolo, cameriere, di Orvieto — Perelli 


Virginio , dotatore,, di Orvieto — Carinî Mi- 
chele, fornaio, di Orvieto — Profeta Nazza- 
reno, chanista , di Orvieto — Valentini France- 
sco, caneparo , di Orvieto — Cesi Gaetano, ca- 
meriere, di Orvieto — Campagni Giuseppe, mu- 
ratore; di Reggio ="Luciani Serafino, vetturino, 
d Monte Pulciano — Zoppolini Anselmo, cocciaio, 
Î 


ferrovia, di Belvedere di Ancona — Agottini 
'Fancesco, bracciante, di Palma — Fransoni Gio- 
vanni: bracciante, dî Brescia — Dimiani Alberto. 
calzolaio, di Loiano di Spoleto — Cavalluzzi An- 
gelo; bracciante, dit S. Sofia di «Firenze = Buc- 


ciarelli Davide, calzolaio, di Antona = Cerroni | 


Giovanni, bracciante, di Formi: Urbino — 
Ciricheili Olpiade, muratore, di Amelia — Giu- 
liani Filippo, calzolaio, di Amelia — Petracca 
Giuseppe, caffettiere, di Amelia — Cirichelli Pa- 
cifico, muratore, di Amelia. — Giabattini Gio- 
vanni, calzolaio, di Siena — Tieri Gustavo, fa- 
legname, di Todi — Manieni Pietro, falegname 
di Tordi — Cesarini Pietro, lastricante, di Perugia 
— Ricciarelli Serafino, collettaro, di Todi — Ca- 
rifini Giuseppe, possidente di S. Secondo — Fi- 
nocchi Alessandro, falegname, di Perugia — Ro- 
sati Cesare, fabbro, di Gubbio: — Bonucci. Giu- 
seppe, calzolaio, di. Perugia — Bruzzesi Giovanni, 
selciarolo, emigrato — Bizzarri Giuseppe, otto- 
naro, di Perugià — Tarpani Oddo, corazziere , 
di Perugia — Papi Lorenzo, muratore, di Perugia 
— Buzzonetti Angelo, studente, emigrato — Man= 
cini Pietro, ottonaro, di Todi — Ferri Gio. Batt., 
calafato, di Monte Reale — Bustinelli Carlo, cal- 
zolaio; di Perugia — Streghini. Agostino; pasta= 
rolo, di Perugia —. Petrelli Vincenzo., muratore; 
di Perugia — Pupilli Pietro , scalpellino, di Li- 
vorno — Viti Gesualdo, muratore, di Cortona — 
Muraglia Castore; orefice; di Orvieto — Stella 
Crispino, muratore, di Orvieto — Naldini Fran- 
cesco, tabaccaio, di Orvieto — Mostarda Filippo, 
campagnolo, emigrato — Boschî Andrea, orefice, 
emigrato — Fontanieri Pietro; ottonaro, di Or 
Vieto — Galli Ettore, sarto, di Orvieto — Mau- 
rizi Giuseppe, falegname, di Ficulle — Niri 
Pietro Paolo, fornaciaro’,, di Ficulle — Lalli 
Calcedonio ,. possidente,; di Ficulle — Umena 
Michele, campagnolo; di Ficulle — Tabiani.An- 
tonio, possidente, di Ficulle — Maurizi Dome- 
nico, campagnolo, di Ficulle — Bruni Luigi, 
campagnolo, di Ficulle — Scafoletti Crispino, cam- 
pagnolo, di Ficuile — Lupi Ettore, possidente, di 
Monte Rinaldo di Fermo — Prosperini Domenico, 
fabbro, emigrato — Scaramelli Lorenzo, di Na- 
poli — Stella Flaviano, emigrato — Cesari Bo- 
naventura, di Orvieto. — Dottorini Ulisse, di Pe- 
rugia — Salvatori Filippo, giudice a Jesi, emi 
grato — Salvatori Alessandro, possidente, emigrato 
— Corsi Luigi, chirurgo, emigrato — Agostini 
Livio, di Monte del Lago — Pallotta Pietro, di 
Orvieto. 


Di quei 113 prigionieri, l'’Osservatore Romano 
pubblica la seguente statistica per condizioni: 


7 Falegnami — 5 scalpellini — 3 camerieri 
3 sarti — 1 industriante? — 1 barbiere — 1 do- 
ratore — 1 fornaio — 1 canepaio —1vetturino 


1 cocciaio — 1 lastricante — 1 pastarolo—1 Ore- 
fice — 1 tabaccaio —1 fornaciaro —1 chirurgo 
—1 giudice — 1 collettaro — 2 fabbri — 1 se 
ciarolo — 3 ottonari — 1 corazziere — 1 cala- 
fato — 1 macellaio — 9 muratori — 11° calzo- 
lai — 13 contadini, campagnoli e braccianti — 
3 caffettieri — 6 impiegati — 1 pizzicagnolo — 
4 studenti — 1 locandiere — 3 ebanisti — 11 pos- 
sidenti — 2 sellai — 1 stallino —1 pasticciere 
— 6 senza professione dichiarata: 

Di questi, 99; appartengono ai. diversi paesi 
d’Italia, 16 sono emigrati dall'attuale territorio 
pontificio. 


A giustificare del resto l'introduzione negli | 


Stati pontifici di tanti che ora non vi appar 
tengono togliamo i seguenti brani di corri- 
spondenze dirette alla Gazzetta delle Romagne: 

La linea occupata dalle nostre truppe distae- 
cate dalla divisione di Livorno confina coi terri- 
tori: d’Aequapentiente e Viterbo. Son queste loca= 
lità coperte .da oscure macchie, intersecate ad 
ogni due kilometri da torrenti che oggi, col fre- 
quentissimo imperversare del tempo, straripano-e 
dopo mezz'ora di pioggia si rendono inguadabili, 
e quindi tagliate fuori le pattuglie. dalla frazione 
di truppa a cui appartengono. 

Di giorno perlustrano continuamente, ed alla 
notte si stabiliscono piccoli posti all’aria aperta 
con immenso disagio. Allorquando si presenta un 
qualche drappello di giovani disarmati sì ferma 
e si fa retrocedere ed accompagnare alla più pros? 
sima autorità. 

Fu il primo di questo mese che il moto insur- 


rezionale ebbe a ‘manifestarsi in' territorio di Vi-" 


terbo: siamo: all’undici, e! questo:primo moto non 
soffocato dai papalini, quando sera circoscritto. ad 
uma sola provincia, molto meno potrà esserlo ora, 
che dopo dieci giorni di lotta 'ha asstinto note- 
voli proporzioni esi, è allargato: in -tuttele pro- 
vincie soggette al Papa. Non abbiamo bisogno di 
dirè a chi conosce ì luoghi quali e quante dilti- 
coltà si oppongano alla stretta custodia del con- 
fine ; 200» mila. uomini non ne verrebbéro a capo ; 
nessuna meraviglia pertanto se venne fatto a 
wolti emigrati di ritornare alla Joro patria per 
combattere e capitanare Je bande ‘che Vogliono 
sottrarla alla dominazione papale. Noi sappiamo 
e crediamo non commettere imprudenza nel dirlo, 
che una grossa colonna di emigrati agli ordini di 


Ed anche ciò che si scrive al Corriere | 


delle Marche di Ancona del 10: 

. n Governo, com’ erà suo debito per osservanza 
ai trattati, interpose la maggiore azione ‘a tem- 
perare, frenare, impedire lo slancio; che. potea 


portare ad azioni fuori di legge. Il senno della ! 


nostra popolazione ovviòlle inutili manifestazioni; 
ma il. patriottismo; si allorzò alle posteriori no- 


tizie della lotta impegnata, nè reluttanze gover- ; 
native possono omai arrestare l'impulso degli ita- ‘ 


liani verso. Roma. 

Così è che da tulti i paesi della provincia per 
vie secondarie e sicure si affretta animosa la 
gioventù ai confini romani, e Sappilmo che An- 
cona dà contingente rilevante di mezzi e di per- 
sone e di.cose onde raggiunger l’ intento. E così 
il piccolo sasso rotolando prenderà le proporzioni 
di valanga. Ed è ben d’uopo il dire che tutti i 
partiti danno mano all’ opera perchè tutti vogliono 
sciolta definitivamente questa eterna quistione 
romana. 


Î S. Marsciano — Mascaretti Luigi, impiegato di 1 
ferrovia, di Grotte a Mare — Tabacchi Paolo, imp. | 


CIRCOLARE: SPAGNUOLA 


Diamo il testo della» circolare indirizzata; 
alla fine del mese scorso, dal governo spa- 
gnuolo ai suoi agenti vall'estero, riguardo ai 
tentativi d’insurrezione nella Catalogna : 
È Madrid, 21 settembre 1867. 


Eccellenza 
Il recente tentativo rivoluzionario, e la sua im- 
diata repressione stabiliscono nel nostro. or- 
ine politico uno di quei fatti gravi di cui è im- 
possibile disconoscere la forza senza chiudere gli 
‘occhi all'evidenza. 

Tuttavia una parte della stampa estera dopo 
aver incoraggita l’insurrezione colle: sue provo- 
cazioni appassionate @ costanti, si dedicò oggidi 
| a giustificarla col falsare i fatti e coll’anmuneiare 
ch’essa è sul punto di riprodursi, senza indie- 
treggiare dinnanzi. ai: mezzi più odiosi per col- 
pire le istituzioni e le persone. Ma la verità ri 
mane, poichè effettivamente che è egli accaduto? 
Dopo molte: insurrezioni. fallite se ne tentò un' 
altra; gli sforzi fatti per organizzarla-sono noti 
a tutti, nulla fu omesso per assicurarne il suc- 
Gesso. 3 

I proclami incendiari, i capî noti dei rivolu- 
zionari, gli arruolamenti di numerosi partigiani. 
una stampa violenta e furiosa, l’ingiuria e la ca- 
Junnia lanciate contro le più alte istituzioni, 0g- 
getto costante d'amore e di rispetto per l'immensa 
maggioranza del popolo spagnuolo.: questi erano 
mezzi mercè i quali i rivoluzionari si credevano 
e sammunciavano onnipotenti. Essi si scagliarono 
sul terreno e scelsero per teatro delle loro gesta 
le provincie. che. giudicarono meglio, disposte a 
secondare i loro progetti. 


trascinare da loro, presero le armi; ma furono 
assaliti e disfatti fin dal primo giorno col grido 
di: Viva la regina! 

Dopo alcuni giorni, in seguito alla pubblica 
zione d’un atto di clemenza, gl’insorti si sotto- 
misero. Prima della fine- del mese; quelli che non 
avevano approfittato dell’amnistia erano costretti 
a cercare rifugio all’estero e la ribellione era 
vinta. 

Questi sono i fatti : l'insurrezione non ha inal- 
berata alcuna bandiera nè pubblicato alcun pro- 
gramma, temendo di spaventare l'opinione pub- 
blica coi suoi progetti. Il suo silenzio, ciò non- 
dimeno, ha prodotio lo stesso risultato ; essa si 
è uecisa con la propria condotta. 

Ma se la rivoluzione armata cela le proprie a- 
spirazioni e il proprio scopo in ciascuno-de’suoi 
tentativi, i suoi fautori ci fanno conoscere le sue 
tendenze e i suoi progetti, a costò di renderla 
per sempre impopolare. Abbiamo per noi in que- 
sti fatti l’esperienza. Come non sarebbe! impopo- 
lare una ribellione che, secondo le dichiarazioni 
de’suoi fautori proclama il sacrifizio della nazio- 
nalità spagnuola, sognando) una unione - iberica 
che la Spagna ed il Poriogallo. respingono con 
uguale energia; il sacrifizio dell'integrità terri 
toriale, facendo annunziare dalla stampa la ces- 
sione e la vendita delle più ricche provincie della 
monarchia spagnuola ; che proclama. finalmente 
la distruzione radicale del presente ordine poli- 
tico sostituendogli ;il terrore, la repubblica ed 
altre utopie ? 

Il presente ordine politico è il principio costi- 
tuzionale, il principio monarchico, il principio 
cattolico; in una parola, la dinastia. Tutto cid che 
è amato dal popolo spagnuolo:si-trova. raechiuso 
in que’ principii;: il suo carattere nazionale e le 
sue glorie storiche, come pure il suo ordinamento 
interno. Una: rivoluzione che assale queste istità- 
zioni: non può essere popolare-în- Ispagna; | essa 
desta. l'inquietudine ed il terrore in tutte le classi 
{ che; guardando con timore il presente e l' ayve- 
nire, la respingono con tutte le loro forze: Que- 
ste sono le considerazioni che. nella presente oc- 
casione, furono cagioue dell’indifferenza o dell’op- 
posizione dell’opinione pubblica, e’ mantennero 
vivi il coraggio dell'esercito e le fiducia da cui 
il governo di S. M. e tutte le autorità delle pro- 
Vincie si sentirono costantemente animati. 

Oggi i pubblici funzionari hanno ‘il dovere di 
spiegare questa situazione e di far conoscere la 
i verità. Questo dovere spetta sovratutto agli a- 
genti diplomatici incaricati di far conoscere al- 
l’estero la nostra vera situazione politica e di 
distruggere gli effetti delle notizie false o calun- 
niose sparse dalla malevolenza dei nemici del 
governo: 

Vostra Eccellenza è; adunque, pregata di par- 
lare.in questo senso nei colloqui politici e di dar 
lettura della presente circolare al governo presso 
cui è accreditata. N 

Firmato: L. AnnazoLa. 


———_——___t-. mm 
UN NAUFRAGIO 


Il nostro corrispondente di-Parigi ha-già 
narrato i particolari del naufragio di cui poco 
‘ mancò rimanessero vittima l'imperatrice dei 

francesi è il principe imperiale. Da Biarritz 
| inviano alla Gironde i seguenti ragguagli su 
questo’ fatto: 


Gorrono qui Je voci più contraddittoriè sul fatto 
accaduto giovedì scorsora Saint-Jean-de-Luz. 

Nel corso della giornata erasi riconosciuto dalla 
bandiera che sventolava sul Chamois, che un 
personaggio della famiglia imperiale si trovava 
| a bordo di quel jaché. La-popolazione era tutta 

ansiosa di vedere se le LL. MM. fossero per re- 
carsi a far visita a Saint-Jean-de-Luz; ma ben 
presto sì vide il legno dirigersi verso le coste 
di Spagna, donde però ritornò ben presto dal lato 
di Saint-Jean-de-Luz. 

Era già notte oscura, e pioveva; ma l’impera- 
trice (poichè infatti era dessa che, in compagnia 
del principe imperiale, aveva fatto quella pas- 
seggiata marittima) aveva manifestato l'intenzione 
! di starsene a Saint-Jean-de-Luz, ove i suoi equi- 
paggi l’attendevano. Il porto era dunque gremito 
di persone, con lanterne, accorse per assistere 
allo sbarco. 

Due o tre canotti portavano S. M. ed.il prin- 
cipe imperiale colle persone del loro seguito. 
Tutti sbarcarono felicemente, tranne quello sul 
quale appunto stava l'imperatrice e suo figlio, 
|. Il pilota Larretche, che conosceva pienamente 
que’paraggi, pericolosi in'ogni tempo, ma special- 
mente con tempo piovoso, stava al davanti del 
legno. Una scialuppa mossa incontro a quel ca= 
notto del Chamois gli ‘gridò di passare a sinistra 
affine di evitare : uno .scoglio che lo minacciava 
alla sua destra; ma l'ordine non fu inteso, ed il 


Trovarono, infatti, dei fanatici che, lasciantlosi | 


+ 
canotto, spinto dalle onde, andò a toccare sopra 
uno scoglio, ove si capovolse. Le persone che 
stavano dentro riuscirono a trarsì d’impaccio, 
quantuniue molto !hagnate, è, \malgratto la con- 
fusione prodotta in quello sbarco precipitato, si 
credette che nessuno si fosse fatto male. Ma non 
‘era sventuratamente così: il pilota Larretche | 
mancava all'appello: Si ‘accorsero di ciò troppo 
pih allorchè l'imperatrice: era già partita per 
iarritz. ses) 
_ Il corpo dell’infelice Larretche fu trovato presso 
il sito ove urtò il canotto. Egli aveva la mascella 
infranta e sfondate alcune costole. Credesi o che . 
egli sia saltato per respingere il canotto, e' che 
nel salto sia stato sbattuto contro lo scoglio, 0 
che.il canotto, da lui respinto, ma poi su lui ri- 
piombato, l'abbia fracassato. AO 

"La morte del brav'uomo produsse qui un’im- 
mensa sensazione, e si deplora che i marinai del 
paese non abbiamo & tempo, coloro consigli, mo- 
dificato il piano di quella escursione, intrapresa 
con tempo an 

Venerdì, l’imperatore e l'im) ice. andarono 

a Saint-Fean-de-Luz per o A conforti 
alla vedova del pilota Larretche. 


NOTIZIE ESTERE 


L’ International di Londra dice che. la sa- 
lute. di lord; Russel inspira gravi inquietudini. 
L’.illustre,uomo di Stato è stato assalito da 
| un colpo d’apoplessia. Le ultime notizie però 

sono un po’ più rassicuranti. 3 

Il Morning-Post dell’ 8 ha da Dublino che 
in occasione del fanerale di un feniano chia=.! 
mato Kelly,, ebbe, luogo una dimostrazione 
imponente.. La bara era circondata da ghir- 
lande d’ alloro edera accompagnata da ‘oltre 
1200 persone che portavano verdi palme. 
Kelly era considerato come un martire, per- 
chè fu per qualche tempo in' prigione. La:di- 
mostrazione mon. cagionò disordini. Le poli- 
zia. era pronta ad intervenire al menomo al- 
larme. 

La Nation di Dublino del 6 ha un articolo 
nel quale dopo aver protestato contro lè pa- 
role pronunciate nel meeting della Lega della 
Riforma a St-James, raccomanda .ai sigg. Ric- 
ciotti, Beales, Jones e Mantle di evitare di 
passare il canale d'Irlanda, poichè potrebbero 
pentirsi delle-loro manovre riformistiche. L'av- 
vertimento, soggiunge il Morning-Post, non'è 
da disprezzarsi. 

Sul. colloquio che ebbe luogo fra il: presi- 
dente della Commissione per oggetti religiosi 
e il ministro interinale del culto in Austria, 
l'Abendpost riceve da fonte competente la'se- 
guente comunicazione del vero stato della 
cosa. 

«Il mmistro del culto, alla. domanda-del 
signor presidente .« se. il governo, abbia in- 
tenzione di presentare quanto prima il pro- 
getto governativo accennato nella seduta’ del 
20 luglio della Camera dei deputati, intorno 
ad una legge interconfessionale? » risposeva » 
voce e non mediante. uno. scritto come. an- 
nunciava erroneamente un giornale, un tal 
progetto di legge essere stato bensì lavorato 
e discusso dal governo, ma che dagli atti 
del ministero del ‘culto come pure dalle con- 
ferenze tenute! col cardinale Rauscherj-quale 
intermediario autorizzato-e..contraente imme-. 
diato del Concordato, risulta. che.il progetto 
di legge sovraccennato si trova in contraddi- 
zione, specialmente in due punti relativi ai 
matrimoni misti, colle promesse fatte alla 
Santa Sede dal-prelodato ‘sig. cardinale nella 
conclusione - del. Concordato a, nome: del. Go- 
verno. imperiale. 

« Avendo adunque il suddetto sig. Cardi- 
nale fatte queste promesse in forza dei pieni 
poteri di cui venne in allora rivestito perla 
conclusione deli Concordato ed: essendo: auto= 
rizzato di farle, il ministero deve, riguardare 
queste promesse come obbligatorie eziandio 
pel governo imperiale, e perciò il medesimo 
stabilì, in consonanza colla sùa dichiarazione 
del 30° luglio, d’imiziare delle trattative colla 
Santa! Sede riguardo a questi’ due, punti, le 
quali trattative però in; causa degli ostacoli, 
accennati esattamente dai. giornali, non pos- 
sono aver luogo prima del mese di novembre. 

< Da ciò appare essere affatto infondata 
l'opinione di alcuni giornali ‘che Ja ‘facoltà 
impartita» allora (nell’anno 1855)al:prelodato 
sig. Cardinale abbia anche al presente quak 
che efficacia, » 

Un dispaccio di Monaco (Bavieta) annunzia 
chè le trattative frà i governi della ‘Baviera 
e del. Wirtemberg riguardo. alle condizioni 
future: della fortezza di Ulm, si vapriranzoril 
14 del corrente mese. 

La Gazzetta di. Magdeburgo assicura che 
esiste un trattato fra l’Amnover ed il prin- 
cipe di Brunswick. Secondo questo trattato, 
che avrebbe: ricevata l'approvazione degli 
Stati di Brunswick,il principe reale d'Annover, 
sarebbe indicato come il successoro del duca 
attuale al trono di Brunswick. 

Lo stesso giornale fa cenno di una protesta 
dell'Elettore d'Assia contro il trattato diannes- 
sione di ‘Waldeck alla Prussia. 7 

Secondo la Ziberté di ‘Parigi, l'antico. dit- 
tatore polacco. Langiewiez ha ricevuto. i) per- 
messo dal sultano di arruolare. i polacchi 
emigrati che si trovano in Austria, in Francia 
ed in ISvizzera, per formarne due corpi di 
volontari ai quali, sono state date come punti 
di convegnole due città di Tultscha e Laktscha. 

Questi due corpi sarebbero incaricati d’in- 
vigilare sulle mene degli agenti. russi. nella 
Bulgaria. 


(Corrispondenza particolare dell'OpIsIONE) 


Panici, 8 ottobre: — Fuori: delle. preoccu- 
pazioni per la questione romana, tutte. le 
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apparenze sono pacifiche, almeno per quanto 
riguarda la Francia. Perciò si crede gene- 
ralmente che ali’apertura delle Camere; al 
mese di novembre, l'imperatore; approfitterà 
di queil occasione per fare un discorso molto 
pel: Ma se veramente ha l'intenzione 

i rassicurare l’ opinione pubblica, farà bene 
di non contentarsi di vaghe asserzioni e di 
manifestare il proprio programma, giacchè 
è appunto quèsto che si desidera »di- cono- 
scere. Finchè lo scopo della politica del g0- 
verno imperiale sarà ignoto , finchè non si 
saprà è vuol davvero concedere riforme li- 
berali, si dubiterà, a torto ‘o a ragione; delle 
sue più energiche affermazioni. Il governo 
non riuscirà a rassicurare gli animi in Fran- 
cia, se le parole non sono appoggiate dai 
fatti. Troppo spesso gli-atti del governo sono 
stati in contraddizione colle sue dichiarazioni 
in pubblico, perchè si possa avere ancora 
piena fiducia nelle semplici parole. Sono ne- 
cessarie leggi liberali, il disarmo’, il’ ritiro 
della legge sul riordinamento dell’esercito, se 
sì vuole che si ‘creda alla pace 

Mentre sì aspetta îl discorso imperiale che 
ci vien promesso per la sessione di novem= 
bre, possiamo già cercare un indizio di ciò 
ch' esso sarà, nel discorso che il presidente 
del‘Senato, signor Troplong,. ha. testè  pro- 
nunziato al Comizio agricolo dell'Eure. Porrò 
in evidenza soltanto questa frase che ha grande 
importanza nella bocca di un sì considere- 
vole personaggio: « Non vi parlerò, signori; 
dei prussiani nè della guerra. Voi avete fede 
nella pace, che è conforme alla politica e ai 
desideri dell’imperatote. E, d’ altronde, voi 
non temete che l unità‘ germanica faccia im- 
pallidire Y unità francese. » 

Il rimanente del discorso del signor Trop- 
long.è tutto consacrato all’ agricoltura, che 
esso giudica essere in fiore. -Il signor Trop- 
long doveva avere quel giorno gli occhiali co- 
lor di rosa. 

L’ invenzione del telegrafo applicata «alla 
politica non serve che a recare incertezze 
e contraddizioni. Nulla, assolutamente, si. sa 
di ciò che avviene in Italia. Secondo alcuni, 
i garibaldini, disfatti in parecchi scontri dalle 
truppe pontificie, hanno abbandonata la loro 
impresa; secondo altri ; \’insurrezione è vit- 
toriosa e si va estendendo. Qui i giornali uf- 
ficiosi, e specialmente la Patrie, si mostrano 
assai malcontenti di quest’ agitazione che 
mette il governo francese in-una falsa posi- 
zione, e dichiarano che qualunque soluzione 
della questione romana è impossibile in que- 
sti momenti e, che questi. fatti ritardano 
qualsivoglia accordo, ecc. 

To non so di qual occhio la Pairie. veda 
le cose, ma mi pare, al contrario, che mai 
si sia presentata migliore occasioné per pren- 
dere finalmente una decisione’ riguardo agli 
affari di Roma. E sono convinto che l'Italia 
saprà mettere a profitto la. situazione per 
convincere il governo francese della’ neces- 
sità di mutar politica. 

È corsa voce che il Papa fosse gravemente 
indisposto. 

L'imperatore deve ritornare da Biarritz sa- 
bato. Tuttavia oggi si diceva che fosse già 
di ritorno. I signori Rohuer e De Lavallette 
sono giunti questa mattina. Si assicura che 
il principe Napoleone si sia recato a Biarritz. 

Si dice che il governo rinunzierà a soste- 
nere le candidature ufficiali nelle nuove ele- 
zioni che avranno luogo fra breve nel dipar- 
timento di Loir e Cher. Non affrettiamoci 
però a far ‘plauso. Gli è. che “probabilmente 
non ha verun candidato sulla cui riuscita 
possa farè assegnamento. 

La Porta e la Russia, a quanto pare, non 
hanno terminato i loro colloqui. Si narra 
che in un ultimo abboccamento fra il gene- 
rale:Agnatieff e Fuad bascià, il diplomatico 
russo‘ avendo tentato ancora una volta, ma 
inutilmente, di convincerè. il ministro. turco 
della necessità di dare l'autonomia. a. Creta, 
si sarebbe: lasciato trascinare a parole vivis- 
sime.ed avrebbe minacciato il governo otto- 
mano di far conoscere all'Europa i mezzi fe- 
roci.che i turchi adoperano per rendersi pa- 
droni della insurrezione cretese. È 

Il-linguaggio dei giornali russi è molto al 
fiero, 

11 generale, Fleury è. giunto da» Berlino ed 
ora ra ‘impressioni ch'egli nel 
reca; Sdi 

Le voci’ di cambiamenti’ ministeriali sono 
un po? meno" diffase: Tuttavia‘ 6ggì viene a 
galla una nuova combinazione, Il signor Le- 
roux} vice‘presidenté della Camera,, sarebbe. 
nominato ministro delle finanze; il ministero 
di Stato verrebbe soppresso; il signor; Rohuer 
all interno ; il signor La Valette, agli. affari 
esteri. Sarebbe una rattoppatura ev nulla»più. 

Pare che non abbiamo tutto perduto' nella 
spedizione del Messico. I medici -segnalano 
l’acelimazione di un muovo verme, di un \in- 
setto mieroscopico che viene da quelle re- 
gioni e che è assai molesto alle persone. Que- 
sto verme, ben inteso, non è stato rivelato dal 

i Keratry. È 
5556, Mi ns riferito, come sintomo di pace, 
che sì ricomincia ad imprestare.i cavalli di 
truppe agli agricoltori. pa 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 corrente con- 
tiene : ; 

1. Un R, decreto col quale sono dichiarate 
provinciali la. strada Livornese e la strada del 
litorale. 


2. Una relazione col relativo decreto che ap- 
prova sul bilancio del 1866 ed anni prece- 
denti del'Ministero degli esteri maggiori spese 
per la somma dî lire 88,000; 

3. Un altro decreto. col quale viene autoriz- 
rata la Società anonima per lo spurgo dei pozzi. 
pò; n Perugia, e se ne approvano gh sta- 

i, 

4 Alcune disposizioni nel personale am- 
Iministrativo e giudiziario. 

TTT r————_mm 


CRONACA DI FIRENZE 


La Gazzetta del Popolo dell’ 11 annunzia 
che il Banco di Napoli, a smentire le voci 
sparse per gratuita malignità} ha tenuto 
aperte tutto il giorno le sue casse per il 
cambio dei biglietti, ed ognuno ha potuto 
persuadersi, dell’insussistenza di tali voci. 


Nelle ultime ventiquattr ore nella città di 
Firenze non si ebbe a deplorare nessun reato: 
Beati i popoli che non hanno storia e le 
città che non hanno cronaca ! 

Nella giornata del 10 ottobre il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio astro: 
nomico: di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 16,5 ela minima di + 2,6. 

Nella" notte dell’11 ottobre la temperatura 
minima di + 8,5. | 


Un errore tipografico. — Ieri sera abbiamo 
dato un ordine del.giorno del colonnello, ora 
promosso a generale, Acerbi e per non man- 
care all’ onesta ‘abitudine delle tipografie che 
servono i' giornali, l'abbiamo datato da Torre 
Alpina invece che -da Torre Alfina. Un p per 
un f è un neo quasi impercettibile nelle abitu- 
dini dei giornali; ma quello che è strano si 
è che l'Opinione Nazionale ed il Corriere, i 
due antagonisti del mezzogiorno, copiando 
quell’ordine del giorno senza citarne, ben in- 
teso; la fonte da: cui lo copiavano, abbiano 
avuto la mala sorte di non trovare nelle loro 
tipografie chi, scambiando alla sua volta l° f 
per il p', restituisse al documento la vera 
sua data. Accadde una volta nei tempi ‘an- 
tichi di stampare prepuziani invece di picpu- 
zianî, è tùtti' dietro senza citarcì, ben in- 
teso, per cui fu d’uopo trovare una spiega- 
zione a quell'errore; e fu anche’ scoperta in 
modo che'si poteva dire: « Se non è vero, 
è ben trovato. » 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VANI 


— In data del 10 corrente, il ministro del- 
l’interno pubblicò una ordinanza di sanità 
marittima, N. 43, con la quale si decreta che 
per le navi partite da quelgiorno in poi dai 
porti di Genova, Livorno, Venezia e Napoli 
sono rivocate le contumacie prescritte dalle 
ordinanze precedenti del 30 luglio, e 4, 15 
e 31 agosto prossimi passati, num. 24, 26, 
32 e 35. ‘e 

In pari data saranno in detti porti ripri- 
Stinate le quarantene ancora in. vigore pe 
le provenienze da località infette. $ 

— L’ Esercito del 10 annunzia che, il 4° 
battaglione bersaglieri da Novara si è tra- 
sferto' a Livorno, il 6° da. Messina a-Napoli, 
ed il'41° ‘da Cuneo a Firenze: 

— A far tempo dal 1° novembre prossimo, 
un R. detreto sopprime i comandi di arti- 
glieria, del genio e di cavalleria (comandi ter- 
ritoriali) nel dipartimento militare di Bologna. 

— Col 1° novembre prossimo, avrà princi” 
pio un:muovo corso d'istruzione presso le 
scuole normali di fanteria di linea, dei ber- 
glieri e di' cavalleria per l'anno 1867-68. 

— A'surrogare il generale di Pettinengo 
nel comando della divisione di Torino fu no- 
minato il generale Avogadro di Casanova, che 
prima, era stato destinato al: comando della 
divisione di Piacenza. 

— I’ Indicatore commerciale di Livorno 
annimzia che, nella ‘notte del 9 corrente;i 
«RR, carabinieri di, stazione all’ Ardenza trat- 
vienevanor e»; ponevano». a» disposizione della 
questura 24-giovani livornesi; i quali, privi 
di carte e mezzi, furono" trovati riuniti in 
quelle adiacenze. Constatata stamane*la ‘lorò 
identità personale e non essendovi a loro 
‘carico titolo di reato, vennero rimandati alle 

) case. 
te Oggi, scrive I Imparziale di Modena 
‘del 10;,.lo, squadrone di cavalleria ch' era qui 
di guarnigione, è- partito per le Romagne. 

— Lettere dai confini: delterritorio papale; 
scrive il Monitore di Bologna del 10; recano 
che anche nell'interno dello Stato romano si 
è diffusa la notizia che l’esercito nostro vi 
entrecebbe tra breve, e Vi ha destato un 
grande entusiasmo, tanto più che le autorità 
poistilicie mon nascondono, esse medesime, il 
sospetto e la tema che sieno per accadere 
colà fatti straordinari. Esse autorità. vivono: 
in continuo allarme, e paiono, meglio che al: 
îro, risolute a non aspettare l'arrivo dei no- 
stri, ma sì a battere in ritirata. Le corrispon- 
denze ‘aggiungono înon potersi sapere colà 
quali esser possano le idee e le| risoluzioni 
del governo italiano; ma soggiungono che, se 
un passaggio di italiane truppe abbia adav- 
venire; il più presto sarebbe il meglio, dac- 
chè. fhei ‘paesi di frontiera più non sappiasi 
chi comandi, se gli insorti od il governo dei 
preti, tanto tutto vi è confusione e disordine. 
«Gli onesti (dice uno dei carteggi) inìplorano 
l'autorità, di un governo onesto e regolare.» 


n Il Corriere Mercantile del 10 annunzia | morali, aiutando con lavori collettivi l’opera 

che, tn piroscafo della compagnia Rubattino, | ufficiale. 

Ta combardia fu trattenuto ieri a Livorno, | Queste proposte del signor De Castro me- 
À sci “i ila Ig: 3 n 

|-finchè non ne fossero discesi molti giovani | ritano di essere studiate e discusse e noi 


| che vi s° erano regolarmente imbarcati ciò i i iosi di 
I AS 8 . erciò le segnaliamo agli studiosi di cose sta- 
Si dice che nella scorsa notte qualche cen- Haro > E iii 


tinaio di giovani adunati sopra una Spiaggia 
vicina della Riviera orientale siano stati di- 
| sarmati dalla forza pubblica. Coloro che com- 
ponevano l’ assembramento furono rimandati 
alle loro case. 

Tale è la voce che corre; ma il non ve- 
derla accolta dalla stampa locale ci fa dubi 
tare della sua autenticità. 

_ Scrivono da Torino all’ Esercito del 10, 
= si irrigi dpr accordi tra il'mini- pontificia non havvi sintomo di commi 
stero della guerra ed-il-municipio torinese |}: : sale È £ PI 
per l’impianto in quella città di ta grandioso pio pia pig ca ale: 
stabilimento per la confezione di effetti di'| 9°* De era DO Sal RIOLOD uo di 
cotredo militare per il soldato, suile basi dello | S*PPiasi il motivo che diede origine a que- 
stabilimento Godillot' di Parîgi. Alle spese di (St0 andare’ è venire: 
quell’opera; cui tanto s’interessa anche S. A. R. | La rioccupazione di Acquapendente per 
il principe di Carignano, il municipio di To- parte degli insorti avvenne senza opposi- 
rino concorrerebbe. largamente: zione di nessuno, perchè i soldati: pontifici 

— La Gazzetta di Torino del 10 annunzia l'avevano sgombrata. 
correre voce di un ingente furto di franco- Gorsero' voci ‘di 2 tri in altri “luoghi 
bolli e di carte valori, che sarebbe stato pi niet ME Ù 
commesso due giorni prima ad Alessandria, | MA fino adesso non furono confermati da 

— Ci si assicura, scrive il Pungolo di notizie sicure, per cui. ci asteniamo dal 
Napoli del 9, che l'avviso il Messaggiere ora | Parlarne. 
si trova nelle acque di Porto d'Anzio. 


— Sappiamo, scrive la Patria. di. Napoli | ZL’ Italia di Napoli del 9 corfente serive: 
del 3, che molti esiliati romani si dirigono Da due giorni le linee telegrafiche dello Stato 
verso le frontiera pontificia per ingrossare le pontificio non possono» trasmettere alcun dispac- 
file degl’ insorti. cio, perchè. le linee di' Viterbo e di Velletri sono 

— Un dispaccio ci assicura che si è riu- | "1@f0 rotte dagl’ insorti. 


i » a RA La sola linea di Civitavecchia è intatta. 
scito a far entrare più casse di fucili sul La direzione déi telegrafi ha fatto tutti gli 
territorio romano. 


sforzi per ristabilire le linee; ma non vi è riu- 
La maggior parte degl’ insorti fin'orà' era | séito, perchè sono numerosi i pali abbattuti in 
infatti senz'armi, ed è perciò che ad Acqua- | diversi punti. 

pendente di 150 uomini una sessantina sol- 
tanto erano armati. 


n 


TIZIE ULTIME 


Continuano con molta attività Ie officiose 
negoziazioni colla Francia rispetto alle even- 
tualità di Roma. Sinora però nella risidenza 


Hi Il barone Sappa, senatore del regno e pre- 
sidente della sezione di finanze del Consiglio 
di Stato, è stato decorato del gran cordone 


Libero commercio. — Alcuni amici dell'ordine maurizihi 


che abbiamo nelle provincie veneté ci scri- 
vono lagnandosi dell’indiscretezza di quei ri- mera? 

venditori di giornali, che pretendono sei soldi | Nel personale superiore dell’ Amministra: 
austriaci per ogni numero dell’ Opinione (15 | zione provinciale furono fatte le seguenti no- 
centesimi italiani) e ne impediscono così Ja | mine: s 

diffusione. Prima di tutto dobbiamo dire che 
non è dappertutto così. Avendo avuto anche 
hoi occasione di visitare quelle provincie, ab- 
biamo veduto, per ‘esempio, che a Verona la 
si vende a centesimi 10, ‘come la si vende 
in ogai‘altro paese d’Italia. Ma ammesso an- 
che il fatto di quella pretensione veramente 
indiscreta per parte di alcuni venditori, noi 
non sapremmo come ovviarvi. Se a Vicenza Catania —- Mariotti. 

ed'in qualche altra'città ‘del Veneto sì pre-| A reggere interinalmente Je prefetture di 
tende 13 centesimi d’im numero dell'Opinione, } Mantova, Ascoli, Reggio, Cosenza e Campo- 
perchè non si trova un qualche altro, vendi- | basso; «furono nominati i consiglieri signori 


tore che si assuma di venderli a 10 cente-| Borghetti, Calvino, Ferrari, Casalis e Campo- 
simi, massime che il ribasso nel prezzo as- | rota. 


sicurerebbe uno spaccio maggiore? 

Quello che abbiamo osservato. in questo 
viaggio attraverso della Venezia e della Lom- 
bardia, è piuttosto la mancanza assoluta di 
giornali nelle principali stazioni. A Verona, {AGRNZIA STRFAMI) 
a Brescia, a Milano mancano nelle stazioni i 
Venditori dei giornali ed in molti. siti non |. Monaco, 10. — Gli' sponsali del re ‘colla 
prendono: che i giornali del Inogo essendo | duchessa Sofia furono rotti di comune accordo. 
impossibile trovare quelli della capitale: E 1 vescovi della Baviera hanno sottoscritto 
non è dirsi che le ricerche siano poi tanto | un indirizzo, nel quale combattono il progetto 
scarse; ma per vendere i.giornali. bisogna |-di affidare esclusivamente allo Stato la dire- 
incomodarsi e levarsi prestissimo dal letto; | zione delle scuole: 
bisogna prender freddo e poi bisoghapagarli | Parigi, 10. — L'Etendard annunzia. che la 
alle Amministrazioni: insomma , incomodi e | sessione. legislativa verrà aperta il 18 no- 
fatiche che non sono fatte per gli italiani, i | vembre; 
quali sono natì troppo signori. Lo stesso giornale riproduce la lettera del- 

Delitti e sinistri. — Ci scrivono della | l'imperatore a Lavalette, pubblicata dal Globe 
Cattolica, presso. Forlì, in data del 9 cor- | di Londra, e dice di non avere alcun motivo 
rente»: per dubitare della sua autenticità. Il giornale 

Nella decorsa settimana il cantoniere del | quindi ricorda il dispaccio di Latour d'Au- 
Ponte: alla:Conca, mentre‘ spîrava un forte | Vergne, in data del 28 gennaio 1864, conce- 
vento di tramontana, nel traversare la linea | pito. nello stesso senso, e conchiude : « Bi. 
per fare il dovuto segnale, fu investito dal |.s°gna dunque riconoscere che la. politica del- 
treno N. 17 che gli mozzò una gamba, e'lo | l'imperatore verso la Germania fu sempre 
ferì gravemente anche all'altra. L'infelice can- | dettata da un sentimento! elevato ‘di mante- 
toniere fu trasportato all'ospedale di Rimini, | nere la pace e; di favorire l'indipendenza dei 
ma si dispera di salvarlo, perchè la gamba | popoli. Essa non LLÉ lasciò mai deviare nò 
che non fu tagliata. minaccia canerena. dalle suggestioni dell'ambizione nazionale, nè 

Venerdì decorso un’ contadino che ritor: | da eccitamenti calcolati, nè da critiche in- 
nava da Pesaro, overa stato a ‘vendere del-.|.giuste, malevoli o' perfide. Questa politica è 
l'uva, verso le due dopo Ja mezzanotte: fu .|.quella del. diritto e della moderazione e nello 
ucciso con una fucilata presso. Marciano. sg tempo: quella della forza e della di- 
Pare che quel povero contadino fosse vittima | EMità. » È i 
di una vettohi + poichè I assassino non gli | La Patrie dice clie la partenza delle LL. 
tolsei danari. MM. NE Biarritz è definitivamente fissata pel 

Ieri, 8, verso le'2 pomeridiane, nelle vici:‘|18 ottobre. 4 
nanze della Seligatta, at strada-di Pesaro, Parigi, 10. Di Si ha da. Hongkong correr 
fu*trovato ‘mortore-con la gola segata un gio- |-Voce che il Taicun. del. Giappone abbia ab- 
vane: di circa 30 anni, che fu riconosciuto | dicato a favore di suo fratell. | =" 
per un forlivese, soldato in.congedo limitato. A Pekino regna grande inquietudine in 
Quell'infelice aveva’ ancora damari orologio, | Seguitoval successo dei ribelli, 
ed anelli d’oro nelle dita, ragione per cui an- | Fu sottoscritto il trattato tra la Spagna e 
che la sîa morte è attribuita a vendetta. La | la China. it, i 
giustizia informa, e si spera debba presto | . Vienna, 11. La Presse riferisce-le voci che 
scuoprire gli assassini che interroriscono que- | Sì tratti di stabilire um accordo tra la Francia, 
sli paesi. l'Austria, l'Inghilterra e la Prussia onde im 

Oggi, 9, dopo mezzogiorno, incominciò a | Pedire uno scioglimento della ie 
soffiare in gagliardissimo vento ‘di ponente, | riente dal punto di vista va di lella 
ché fece arenaré una barca, che ruppe cento | Russia, e di preparare in generale uno pit 
è-più cappe di camino, nonchè Ja palla e.la glimento per le ricca europe®. 
croce del campanile, e che atterròum'infinità ‘| Viaggio progettato di Beust a Londra sì rì- 
di''piante di alto fnsto, ferirebbe avquesto ‘tentativo. i î 

Pubblicazioni. — Abbiamo! ricevuto Nuova York, 2 —Il generale Grant ricusò 
un Opuscolo del cav. Vincenzo De Castro, il di dare l'artiglieria alle milizie del Maryland. 
! quale sottopone al Congresso internazionale | Dicesi ch'egli abbia preso tale MISDIE perchè 
|-di-statistica la proposta di una Società di | Sobnson vorrebbe impiegare la milizia contro 
statistica italiana. L'egregio professore svolpe | il Congresso. Senna sole detto ch'egli 
la sua proposta în frevi pagine, dimostraedo | farebbe Pe a ini se questo lo 
l'immensa utilità della formazione di asso- sospendesse da Sua anzioni, mentre egli 
diazioni private di statistica generale e par: | HTOVasi in istato d'accusa. x 
ticolare che servono di controllo ai dati uf- | Il ministro delle finanze ordinò di emettere 


Brescia — Tegas: 
Lucca — Zamburlin: 
Novara — Zoppi. 
Siena — Paganuzzi. 
Ancona — Imbriani. 
Belluno — Bellazzi. 
Treviso — Botteoni. 
Udine — Fasciotti. 


Diseacoi ELertRIoi 


Ù 


ficiali e si propongono scopi economici e Jagertifcoti al 3% per gramiorizzare 1 biglietti | 


a Interesse accumulato, scadibile in ottobre 
e-in dicembre. 

Monaco, 11. — Un telegramma annunzia 
che le truppe della Serbia hanno ricevuto 
l'ordine di marciare verso Ja frontiera della 
Bosnia e dell’ Erzegovina. 


Parigi, 11. — Ultimo corso della rendita 
francese 08 42. 


La Pairie annunzia che: 1 imperatore arri 


-verà a Parigi mercoledì. 


Lo stesso giornale smentisce l’esistenza della 

lettera, che il principe Napoleone avrebbe 
sGhit6 all’ imperatore. 
a Patrie dice che la situazione dell’Italia 
‘di Roma acquista ogni giorno nn carattere 
empre più grave. Soggiunge che la presente 
ttitudine delle popolazioni romane, le quali 
lasciano fare, diminuisce la forza di resistenza 
delle truppe regolari del Papa. Dall'altra parte 
l’ agitazione che si manifesta in Italia per- 
mette agli agenti garibaldini di alimentare le 
prime bande, senza chè il Governo di Fi- 
renze sia in istato di arrestare questa inces- 
sante invasione. Il Gabinetto Rattazzi si vede 
dunque minacciato di un isolamento, poichè; 
se questo stato di cose, durasse ancora per 
qualche tempo, il sentimento nazionale ita- 
liano, fuorviato, si rivolgerebbe tutto intiero 
dalla parte dei garibsldini. 


Chiusura della Borsa di Parigi 


Parigi, 11 ottobre 
10 li 
Rendita francesé 8%. | 68 300].-68 50 
».» italiana 5 “jp incont. | 45 80 [45 95 
È) » 15 ottobre 45 80.) 46 — 
VALORI DIVERSI 


Az. Credito miobil. francese | 173 — | im & 
Ferrovie Austriache . ATI — | E75- 
Prestito uustriaco 1805 320 — | 320 
Ferrovie Lombardo-Venete  |'966 —'| 3707 
». Romana ib... . 4T.— | 48- 
Obbligaz, a SITR d — | UL 
Ferrovie Vittorio Emanuele 50— | 50 

Londra, 11. 

Consolidati inglesi . . ... 9 12 


GILGOHO BINA, Braarrora 
Erovazni. Roupatpo, gerente, 


OI tin 
Borse di Cominercio 


Borsa di Firenze dell'11 ottobre 


1-30 PRROCOAPANICROI | GL 50554 50 50 
Id nic FU. L 20.55 d ‘50 50 
Jmapr. naz. sott. 5", C.L ‘68.25d 67 90 


(0) 
Bepi N.L 3340. d 3380 
Az. Banca naz. t0s0) 


da coupon ... NL 1400 — da, — — 
Id. Banca naz. Regne 


d'H. 1 luglio 1867 N15 — di —- 

Az. Str. Ferr: ria POL — La cl 

Id. *Str. Fer. livorm “CUL La LL 
Les piede ic 


Id. dedottò il sippl. 0 VC.L or 
Obbl. 8°p delle sudd.‘ CL —— di — 
Az. SS, FF. Merid. . N] 190.-—d —— 
Obbi. 8°], dalle. dotto _- 


| 
I 
- 


Obbl. dem. 8%, in 
sorio complete 


c 
ò pimple Qi L98853] d. 7388172 
Id. iti serie di 10 € — 
IH 
N. 


fl da — — 
Obbl: in s, non:compl. Ci — dad / 
Jepr. comun. 8° CL —-—d — 
Brit in pico. pezzd NL 5250 d ——- 
Bo" o idr Mile BR BO 1 N 


Prossi fatti del. 5%, 50 5112 55 pri3re rio. 

Napoleone d’oro 21.80 — 21/74 
Borsa di Milano del 10 ottobfe 

Nom. Pr. fatti 

Rendita italistà 8% <<. — — 50 60 65 

» » » + 10 — — 

» 5° pr. da Pr.L-Y. 1850" 83 — 

Azioni Banca, Nazionale... ... 1528} — 

» Strade ferrato Merid. 184 — 

ObbLStr.ferr.L.V.Haliacentr. ..— — 


». » Meridionali. .  — 114550 — 
» Boni demaniali. . . — —387_—- 
* Gittà di MII. 1508 % 0 -- - — 


Borsa di Genova del 10vottobre 

Ult. cotio Corse pi 

dn Perdita italiane’ cont. 50.60 51 

» » » fra 50 60. 5I 

».in, piccole partite cont fara = 
» Hambro 1851 conî. Cesibeni 


Banca d’Italia cont © 1517 — 1624 

» » fi n te — 11528 
Gred. mob. it. v. £09 cont. -—- —- 
Az. Ferr. Merid. form: _— 


PIFIPRIISS® 


Obbl. Beni. Domem»: conf. 885 — 0385 
Borsa di Torino del 10: ottobre 

Gorso legale 5017212 

Bantà Naz. G. d. sa, in e. 

Pezza di uo ae d'oro LL 2165 ‘a 2174 

Argetito a L. 7 10 

Ramo a L. 0.50 


ISPRABARIO= ORTOPED:00 
DISPRNSGARIO= ORTOPRD: 
del dott. Paolo Cresci-Carbonai, borgo S. Fre- 
diano, n: 16, p: 2° — Consultazioni sopra le 


deformità del tronco e degli ari, tutti i giorni 


meno i festivi;-dalle-12-alle-2-pom: 


LICEO QUIR CON, CONVITTO. To- 
rino, via della Provvi- 

denza, n° 13:.—L’intero corso liceale è di 

viso .in due classi. Apertura al 1° ottobre. 


Licso Fornaris'con' Convitto, 


T giovani che compirono gli studi ginnasiali 
sono preparati m due amnî alla. licenza, 
e in un solo ammo, quelli che frequentarono 
in altro liceo la 1° classe. Il corso rezolare 
per la 2° classe incomincia ai 13, carr., e per 
la 1% al 4 novembre.— Ammessione all'Uni- 
versità. — Torino, via Providenza; n°-4. 


sc genna ona aiar x -. pe ve 


Per la quarta pagina L 0530 
Par la terta la. a 4 


Tarilla. d'isserzioni. | do: 


I PRUSSIANI SUL RENO 


lanzo storico in sei volumi. — È questo il titolo dell’ultima opera dell autore 
pai Tre Moschettieri e di Montecristo, She sarà pubblicata in appendice dell’Indi 
Missa continueranno .il. successo delle 
Ì PRUSSIANI SUL REN notevoli Spe soste ovecialmente 
‘Indipendente, cioè le Confessioni di una Favorita, — che sono state poi pub- 
Rat talee STI di spagnuolo a Madrid, in tedesco a. Vienna, e indi 
nell’ Avenir national a Parigi, — e la Sanfelice, che è stata riprodotta dal gior- 
nale la Presse, ed ha popolarizzato il gran periodo del 99 all’estero, che SR 
nosceva abbastanza le virtù civiche di Pagano, di Cirillo, d’Eleonora Pimentel, di 
Ettore Carafa, di Manthonnè e di Conforti, ed i delitti politici di Ferdinando, di 
Garolina, di Castelcicala, di Guidobaldi, dt Vanni e di Canosa. 
Rammentiamo che l'amministrazione dell'Indipendente ‘ofîre, al momento della 
sottoscrizione di un anno antico 0 nuovo, contro l'invio di lire 32 50, venti voLum 
‘atis da scegliersi nella lista delle opere più celebri dei tre romanzieri sì popo- 
fari: Vittor Ugo, Alessandro Dumas ed Eugenio Sue. Gul 
PER QUINDICI GIORNI GRATIS i lettori ricevono, dietro loro domanda Lie 
endente, e se.ne manifestano, il desiderio, anche i volumi, onde possano in ta 
pic apprezzare con conoscenza di causa i vantaggi che ora offre questo nuovo 
modo di associazione. NIGO +: 
Scrivere franco al direttore dellIndipendente, strada di Chiaia, N. 54, Napoli. 


INIEZIONE VEGETALE 


i i ienti ‘ee e di altra natura, 

isce con prontezza e senza inconvenienti le gonorree veneri tura 
fori bianchi, Samon ecc.; si recenti che inveterati. Prezzo L. 1 40 la bottiglia 
con istruzione. 


PILLOLE CATARTICHE 


i; otti da oltre 60 anni sperimentate ed utilissime come purgative 
deo, ta stomaco, del fegato, itterizia, ostruzioni, idropisia, indigestioni, 
calcoli biliari, vermini, flatulanza, stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo lire 1 le 
grandi scatole e cent. 30 le piccole. 


PASTICCHE PETTORALI 


©Triostri ottime per guarire la tosse si reumatica che nervosa 
sai ci affezione del SR EA lire 1.]a scatola con istruzione, 
e il dettaglio cent. 20 l’oncia. 14" i ; ; 
DEPOSITO: Nelle Farmacie e Laboratorio chimico di Leopoldo e Natale Signorina, 
via Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano Firenze. 


ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 

® 3 preparato dall’unico successore dott. AnToNIO 

ol È OA via Fate-Bene-Fratelli, 3, Milano. 

; — Deposito generale' presso CarLo Erza,, di- 
rettore della farmacia di Brera, in Milano. 


SLIGUFEI MAGISTRALE 


| Depurativo del Sangue e degli. Umori 
DEL 


CAPPUCCINO DI.ROMA 


Nos remedia Deus salutem. 

Preziosissimo farmaco per guarire la #isé in primo stadio, la serofola, 
la rachitide, l’ariritide, i rewmatismi recenti e cronici, lo 
emorroidi, l'erpete, li podagra,i tumori freddi, lr edo- 
rostî e tuite Je malattie di fegato, nervi e veneree. i i 

Questo Sciroppo popolarissimo nella città eterna e in tutte Ie provincie meri- 
dionali, è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più va- 
lenti chimici, il principe L. Bonaparte, il dottore Galileo Pallotta di Napoli, if 
prof: Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock farmacista di Berlino 
ed altri, hanno estratto quei potenti alcaloidi pie oggi OCT RAO e eri ato Dosi 

ella terapia. Il vegetale che più d’ogni. altro primeggia nella composizione di 
dista VDR (ino è la uova SALSAPARIGLIA ROSSA del Paraguay, 

ta da Hesting, sostituita a tutte le altre qualità perchè di gran lunga superiore, 

Bi usa indistintamente in tutte le stagioni alla dose di una cucchiaiata la mat- 
tina ed un’altra Ja sera. . ertiori s i 

La cura di detto Sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno. .i bagni 
sulr’urei,,prendendone una cucchiaiata nel tempo stesso che entrano nel bagno. 

Depositi: Roma, farmacia a Tor Sanguina — Firenze, via Cavour, N. 27, presso 
A. Dante Ferroni, depositario delle specialità medicinali italiane ed estere. 

Prezzo mezza bottiglia L. 2 50 e L. 4 50 la grande. — Ai signori farmacisti ed 
agli ospedali civili e militari sconto d'uso. 

NB. — Si spedisce dovunque (ove è ferrovia diretta) contro vaglia col trasporto 
a carico del committentè. 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle e per far scomparire le piccole 
eflorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc; la migliore di 
questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di origine 
inglese. Adoperata: per ungere i capelli, impedisce la formazione di quella cru- 
soletta che è la causa di atrofia del bulbo capillare, e. perciò cagione. della. ca- 
duta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cuie sempre fresca 


e sana. 
PREZZO LIRE 4150. 


Presso: A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 
NB.— Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


10,000. GUARIEZONI OTTENUTA IN SOLI QUE ANNI 


INTEZIONI 


Coll’acqua antisifilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, vera- 
mente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento. Detta acqua guarisce 
radicalmente in soli 4 giorni gli scoli recenti ed i più cronici che van distinti con 
i nomi di Blenoree e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e le. ulceri in 
generale, nonchè per la moltiplicità degli usi — il sicuro e pronto risultato — la 
completa guarigione si può per quest’Acqua dire: 

NON PIU DAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. 4. 

pria generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n. 27, Firenze, ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, via 
dei Neri.— N8. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 
tro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico dei committenti. 


PULIMENTO PER MOBILIA 


Questa ‘eccellente preparazione è rac- | pulire e lustrare i pavimenti verniciati; 
comandata al Pubblico ‘con molta sicu- | Con poca fatica e con piccola quantità 
rezza della sua buona, riuscita, ed è | si ‘ottiene uno splendido lustro. senza 
quanto, vi è stato mai inventato di più | che l'oggetto lustrato mandi fuori al- 
comodo, di più utile, di più bello per | cuna macchia 
ripulire e lustrare ogni sorta sq Mobi- 
lia, sia di Magogano, sia di Noce o di 
qualsiasi altro legno più o meno pre- 
zioso: come pure si. adopera. questa 

reparazione con buon successo nel pu- 
lire © ridare il primitivo lustro agli in- 
cerati che ricuoprono le tavole e per 


Prezzo: in bottiglia Fr. 1 20 e 2 40. 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via. Cavour, N. 27, Firenze, 
NB. Si spedisce dovunque (però ove Vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 fran: 
coholli. Trasporto 2 carico del committente. 


Pubblicazione dei. F.lli NISTRI di Pisa 


MEMORIE STORICHE 


DEL 


GOVERNO DELLA IUSGANA 


NEL 1859-60 


Enrico Pope i 


già membro di quel Governo e Senatore del Regno, 


Volumi 3.in 12° —Prezzo L. 410 
Opera corredata di un volume di documenti in gran parte, inediti. 
Trovasi presso tutti ‘i principali librai d’Italia 
EROI ERO LIAN 


| TERRENI DA VENDERSI 


| 
ALLA MATTONAIA | 
| 


Posti nella miglior situazione e la più prossima al centro della città. 
Dirigersi in Firenze dal signor Gi È Picchiottino, via delle Terme, N. 9 
piano primo; dalle ore due alle cingue pom 


diane. 


LA GIURISDIZIONE [MARTA PRASCA n 


DELLE CAUSE GOMMERCIALI ‘| di Torino, via delle Oche, N. 11, 2° piano 
eo Firenze. — NZ..Si tiene pensione. 


CAMERE DI COMMERCIO CAPIGLIATURA 


Considerazioni dell’ Avv. 
PIER LUIGI BARZELLOTTI POMATA DUPUYTREN' 
1 per far nascere Capelli e Barba. Lari: 
Prezzo im. LIRE 1. | nomanzà . pquesta pomata per Fidonare 
Vendesi alla libreria' Paggi; via del ij capelli ai calvi, e far nascere la barba 
Proconsolo, in faccia al palazzo non finito. | agli imberbi è a tutti. nota : era da da- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi A dio del oo Dupuytren 
ti {| non avevano che il nome; la‘ pomata che 
MEDICINALI RIGOIS ora "i piro Lasi ed aglitimberbi è 
imm | Vera di Dupuyiren, e non manca punto 
FARMACISTA PATENTATO della sua efficacia. Coll'uso di due vag 
Otio di Mertusso ferru» | di essa una persona vedrà rinascersi 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la. come per incanto la‘ capigliatura senza 
cura delle affezioni del sistema linfatico ;, che incomodo  veruno gli venga cagio- 
ghiandolare, come scrofole, tumori freddi, ; nato. Prezzo L. 3. 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 2 50. Deposito dall’ agente. commissionario 
Balsamo contro ilgo=zo | A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
e tumori freddi Di odore grato, ' Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita, | ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
è di gran lunga superiore, non ne ha il ; a carico del\committente. 
cattivo odore, e non insudicia come la 
pomata iodurata. Boccetta L. 1 25. î 
Tosse ria detta OuIO SCHUMLAI 
Asimima. Col sciro) ‘ernet si ren- s 7 
dono in meno di 24 go insensibili! CONTRO Lu IMORROIDI 
gli accessi spasmodici soffocativi carat- L'olio, contro le Emorroidi;.la. di cui 
teristici della tosse asinina, in modo che efficacità è stata constatata da molti me- 
i Tagan anche i più gracili ne superano 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 


dici è Chirurghi, gharisce ogti sorta di 
Emorroidi siano recenti, che' di vecchia 
daia, e senza cagionar alcun dolore;' nè 
il minimo inconveniente: 

Per servirsone bisogna soltanto. ba- 
guare in quesv olio un pezzetto di tela 
e ‘applicarlo alle Emorroidi se sono e- 
sterne, 0 “veramente inirodurne una 
piccola, quantità. se sono interne ;1i)e- 
tendojo mattina e sera, 

Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
per la guarigione delle più ‘inveterate. 
Prezzo delia hossetta!fr, 4, 


Il deposito generale ‘per. Firenze è 
nella: Regia ‘farmacia Garneri, via del 
Proconsolo, N44. 


qualunque tosse spasmodica. anche. nelle 
persone adulte. Boccetta L. 1 60. 

Vino febbrifugo sensa 
china. Specifico contro lè intermit- 
tenti semplici, terzane o quartane. nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restìe alla- china. È eccel- 
lente corroborante per le persone che 
soffrono, per difficoltà di digestione; Boc- 
cetta L. 1 60, 

Vino antigottoso. Le persone 
affette ‘dalla. gotta avranno dall’uso di 
questo rimedio non solo sollievo momen- 
dune gia si coi purganti, ma iaia 
effetti durevoli e guarigione radicale. 4 n n 
Prezzo della Bottiglia L. ° 6. Inchiostro indelebile 

Sciroppo ta genziana  (uest’inchiostro che è assai im uso in 
Ferruginaso. È usato nelle malat- Inctitierra è il più comodo ed il più in- 
tie delle stomaco, debolezza di ventricolo, de bile; la scrittura riceve tale una sta- 
difficili digestioni, nelle ostruzioni del fe= ‘bilità da non iscomparire che levando il 
gato, della milza, e dei visceri del basso pezzetto su cui la medesima è impressa. 
ventre; promuove e regola Ja menstrua- . ‘Con. questo: inchiostro si raggiunge il 
zione soppressa 0 disordinata; guarisce i non comune Vantaggio di scrivere per in- 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle ‘scro- ‘ terò i nomi, ciò che evita una folla di er- 
fole-e rachitismo. Le persone che hanno rori, etalvolta anche una perdita di bian- 
ripugnanza per l’Olio di Merluzzo pos-. cheria; 
sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da L. Be L.3. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario; 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
guorini, via Porta Russa, Logge del 
arano, Borgognissanti. Si spedisce in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporio a carico del committente, ! 


Prezzo L; 1. 

Deposito preso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, n. 27, Firenze. Contro vaglia o 
francobolli si spedisce in Provincia (però 
ove vi è ferrovia diretta) col trasporto a 
carico del Committente, 


FERNET-BRANDA 
Garantita. provenienza 


FOTOGRAFIA MAGICA 


DIVERTIMENTO Intiera bottiglia. L. 350 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE Mezza LI » 1 80 
E CURIOSO. 


Presso A. Dante Ferroni, ‘agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 

NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia ‘0 


Con poche goccie d’acqua si produce 
all’istante una Fotografia senza nessun 
altro. apparecchio, esperimento, dilette- 
vole tanto in società, riunioni, campa- 


4%, 906, francobolli. Trasporto ‘a cari 
Due fotografie L. 0.60 committente; I carico del 
Quattro ‘» » 1/10 
Sei » » 1.60 
Dodici » ee 


COLLA LIDKIDA: FORTE 


cent. SO la BOCCETTA. 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario,, via. Cavour, 27 Fi- 
renze. 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure se 
lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l’Uffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di posta. 


NB. Si spedisce ovunque, (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 
0 francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


aiar î è il piu sicuro e sem- 

s% \VRATSÌ {* "4 : n È 
Ì WPA; C e TESA M 4 y è plice rimedio contro 
x D L È L’Emicrania, affezioni 
nevralgiche ecc, — Deposito generale nella Regia farmacia Garneri , in Fi- 
renze via Proconsolo N. Il. Presso E, 2. 00. 


Mu 


AE 1 
dell'Oriioni diretta “da 0. Carbone, 


Annunzi del Giornate È Opinione 


Ri. ricevono. esclusivamenta, all'Ufficio Generale. € anantzi mi 
Giornali di A. Dante Warroni, via Cavour; n: 27; Firensa, 


f 


GRAN DEPOS 


subi v 
DI. LETTI, IN: FERRO, SACCONI. ELASTICI ì 
E MOBILIE D’OGNI SPECIE tea 
Via_della-Vigna Nuova, N. 20, Palazzo Rucellai ; 


pd 
) 


t 


«a prezzi, diseretissimi, 


ili Edil ; 
Stabilimento. dell'Editore si 


mus sento EDOARDO. SONZOGNO n seutno” 


Milano-Firenze-Venezia 


L'ILLUSTRAZIONE. UNIVERSALE 


3 ‘è venne portata al formato. dell’ ESPOSIZIONE DEL ‘1867 itlustrata, 
Hi Aa valte para settimana, il giovedì e da domenica. : $ 
Ogni Nurtiero consterà di otto pagine di testo e disegni su carta di lusso, 


PREZZO D'OCNI NUMERO. SEPARATO CENT, 2.5. 


ia; Ci LE È ss ON 
’un, contratto stabilito cogli editori del giornale L’ELLUSTRATIO 
Hi os “tutti i disegni di questo giornale verranno pubblicati contèmporanea- 
mente nell ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE, oltre a tutti i disegni 
eseguiti ed incisi in Milano dagli artisti addetti allo Stabilimento Sonzogno, per 
guisa che L° ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE riuscirà il più ricco CA 
completo giornale che siasi fin qui! pubblicato.! * 


PREZZI D' ABBONAMENTO 


4 


Anno Semestre Trimestre 
Franco di porto nel Regno d’Italia L. 20 — L.i8T- L6-—- 
Idem: per i Svizzeta è Roma . » RA —  »18_. » do 
Idem per l’Inghilt., Egitto, ecc » 32 — » I — »d®- 


L'abbonamento a questo giornale pei mesi di Ottobre, No- 
vembre e Dicembre 1867 viene dato gratis a chi si associa. 
alle ultime 80 dispense dell’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE, il cui prezzo 
è di L. ‘20 pel Regno. È > 

Dirigere le:commissioni d'abbonamenti e di numeri separati all'Editore Edoardo 
Sonzogno, in Milano via Pasquirolo, ‘14 ; od alle suè Case succursali, Firenze 
via Fiesolana, 4; Venezia, Procuratie muove, 48. 


LICEO PRIVATO: BRACCO: 


Via, del Seminario, n° 2; sscondo piano, in Torino 


I corsi regolari incomincieranno il 13 ottobre prossimo. — Le ripetizioni per 
gli esami. supplettivi di. licenza ebbero principio alla metà di settembre. iaa 


ALADIES de la PE 


POMATA FONTAINE preconizzata dai più grandi medi i. dell'Eur 
\er guarire prontamente le ferpiegini ela maggior parte delle malattie della Île 
lichiarate incurabili. L. 2 50 il vasetto. = 
Sate vegetale purgativo rinfrescante, L. 1 20 la scatola. Ls 
Essenza di Salsapariglia alcalina, jodurata, potete 
depurazivo del sangue. L. 6 la boccetta.‘ 3 PERA 0a: 
Tarim, farmacista di prima clasee, già interno degli Specali, soîo proprietario 
e successore (Place des Petìis-Pères, 9, Paris) — Mm 


via dell'Ospedale; in Firenze, alla farmacia Pieri; in Pisa: dal farm. Gatrai. 


—T_—_T[—'ae>-@@pu———— 


Amori: delle. piante, Poema con note filosofiche di Erasmo Darwin medico di 
Derbx, traduzione dall'originale inglese con note di Giovanni Gherardini. Un vol. 
in-8 di pagine 190. Milano, 1844. L. 2 50 

Le Sage. Il Diavole Dopo preceduto «dai cenni biografici dell'autore di Giulio 
Janin. Due vol. in-18! Milano, 1867, L. 1 
Randeccio (C.) Lemarinerie militari italiane nei tempi moderni )1750-1870). Un 
vol. in-12 di pagine 160. Torino, 1864, L. 2. 
Trattato sulla stima dei beni-fondi compilato dall'ingegnere Orlando Orlandini 
sulle tracce dei lavorì relativi a tal soggetto inseriti nel rospetto delle scienze 


renze, 1865, L. 4 50. 


Il Pirotecnico, ossia l'arte, di fare i fuochivartifiziali di Gillet-Damitte. Prima 
versione italiana (con tavole Lperie) aggiuntavi un’ appendice sui fuochi da 
ri 1 ie nonchè. sui palloni e globi areostatici. Un vol, con tavole. Trieste, 
5, LL x ds) 
Evviva. Raccolta di Brindisi per tutte le occasioni, inviti a bere, apostrofi al 
vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ecc. ecc., per tenere allegre 
le brigate, compilata dal D. Buontempone. Un vol: di pag. 144. Trieste, 1864, L.1 20. 
Il Matto del Ministero della guerra. del Regno d’Italia. Racconto storico di un 
ex-contabile aiutante del ‘genio militare. Opuscolo di pagine 86. Torino, 1864 
Thaer (A) Principii ragionati d’agricoltura tradotti dall’originale tedesco. Otto 
vol, in-8 di complessive pagine 1840. Firenze, 1863, L. 8. 
| Vero Libro (11) dei segreti della Natura, ossia manuale enciclopedico di cogni- 
zioni utili come: industriali, scientifiche, agricole, igieniche e mediche; ricette @ 
rimedì giudicati i più validi nella guarigione di molte malattie; nuovi metodi di 
agricoltura; mezzi'per il perfezionamento dei mestieri; cognizioni dilettevoli di 
coltivazione, pesca, caccia, gastronomia; vini, liquori, ecc. Arti varie L. 2. 
Cuoco (11) Napoletano, 672 vivande per pei giornalieri secondo i prodotti 
delle quattro stagioni dell’anno. Un volume di pagine 240. Livorno, 1863, L. 110. 


Manuale di Equitazione basato sopra nuovi principii, di F. Baucher, Un vol. con 
12 tavole. Milano, 1863. L. 2. 


I Doveri dell'uomo riguardo. alla propria salute dettati dalla natura, ovvero la 
maniera di conservarsi sani sino ad un'estrema vecchiezza, esposta a vantaggio 
dell'umanità. Terza edizione 1864. Lire 1 20. 

Il Liquorista perfetto, Manuale, un vol. Milano, L. 1 20. 

Codtro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui giornali d' ‘Augusto 
Dante Ferroni, via Cavour, N. 27— Firenze. Sì spedisce franco. Chi desidera l’in- 
vio assicurato per posta aumento di cent. 30, 


OLIO DI FEGATO: DI MERLUZIO 


con proto-joduro di ferro; di Grassi-Brescia 


Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, rachitide,  scro- 
fole, sifilide, pellagra e per fortificare i temperamenti deboli. 9 
Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze. 


Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L 8 


CANDELE STRARICHE: DELL'APOLLO 


ù (GERMANIA) 
QUALITÀ PIU’ FENE CHE SI CONOSCA 


. Distinta dei prezzi: 
Pacchi da N. 


4 di grammi 345) L. 1 10 

Id.» » 45,6 > 380» 130 
Id. », > 45/6 » 4130. » 160 
Da Pianoforti di N° 6 » 350 » 120 


Deposito generale presso Ja Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


NB.— Si spedisce contro vaglia în provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto ‘a carico del committente. 


Assortimento completo per l’ammobiliamento di qualsiasi appartamento. : 


Torino presso l'agenzia D. Hondo, 3; 


economiche, di Melchiorre Gioia. Due vol: in-18 di complessive pagine 670. Fi- ‘ 


ossery 
Nella | 
a sold 
si occ 
1’ idea 
che è 
quasi 


_— 


